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A SUA E C C E L L E K Z A 
IL SIGNOR CAVALIERE 

GAETANO ANTINOIU 


O fo all' E» V un'Offerta , che fe non 
proporzionata al di Lei Aderito , è ta- 
le y per arurventura y quale io ho potuto far- 
le. Ella perciò fi degni ^volgere lo Sguardo 
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all’ Intensione mia , flutto fio che alla qua- 
lità della Cofa , che le frefento . Se in queflo 

f 9 

Opufcolo mi folli , qualche 'volta, allonta - 

< 

nato dal vero , non alerei per lo meno pre- 
fo errore , nell' eleggere l' E. V. per indir is- 
sarglielo . Ali pregierò fempre di averle da- 
to una, qualunque ftafi , riprova della Ve- 
nerasene , in cui per tanti capi tengo un 
Perfonaggio fuo Pari . Eccomi inoltre efci- 
to dall’ufo di molti , che dedicano le Ope- 
re loro a Soggetti , fuori di portata d’ in- 
tenderle , così di riceverle con piacere . 
Il bel Genio di V . E. verfo delt Antiqua- 
ria è più noto , di quel che io fapejfi en- 
comiarlo . Spero adunque , che da Lei non 
difgradirajfi , queflo piccolo Dono . Oh co- 
me ciò m incor aggir ebbe a profeguire i miei 
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Studj ! E frattanto alla ^uale^vole Prote- 
zione di V. E . , con tutto lo Spirito rni 
raccomando . 
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Q Uefto primo Ragionamento fu 
diftefo , tal quale ora ha do- 
vuto imprimerti, fenza la mi- 
nima Mutazione, fubito dopo il me- 
morando Acquifto delle IV. Anti- 
chità, cioè nella Primavera dell’An- 
no 17 con molta follecitudine , 
attefi gli {limoli di chi potèa pre- 
gare T Autore, e che era impazien- 
te di vederlo alla luce. Ma le Ca- 
bale di un Letterato, e Tuoi Parti- 
giani , e le poco onefte Procedure 
di certi Stampatori, nelo impediro- 
no ; e per qualche altro motivo poi 
fi e. differita fin’adeffo una tale Edi- 
zione. Egli è ben vero , che ciò non 
ottante , la più precifa Notizia da 
molti fen’ ebbe , ed in fpecie dal 
Ch. Monf. Pafferi , anco qualche 
Mefe innanzi a ch’Ei componeffe , 
e pubblicale, Io che feguì non pri- 
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ma del Mefe di Ottobre 1:47 la 
fua Diflertazione fui medefimo Ar- 
gomento ; non folo perchè varj Ar- 
ticoli di effo Difcorfo, inferiti furo- 
no nel Tom Vili. Nurn. g . 7. 8. <>. 
e 11. delle Novelle Letterarie di 
Firenze, per gentilezza dell'Auto- 
re degniamo delle medefime ; quan- 
to ancora , perchè cadutone fatal- 
mente T intiero Originale, in mano 
di qualche Corrifpondente dell’iftef. 
fo Sig. Tafferi , gliene potèo quefti 
avanzare Copia opportuna . Di tan- 
to , era conveniente cofa , che ne 
foffe dato Ragguaglio. 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Revisione , ed Ap- 
probazione del P. Fra Faolo Tommafo Manuelli In- 
quifitor General del Santo Officio di Venezia : nel Li- 
bro intitolato Due Ragionamenti del Dottor Lodovico 
Coltellini agli Accademici Etrufcbi di Cortona / opra quat- 
tro fuperbì Bronzi antichi MS. , non vi edere cofa alcu- 
na contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per 
Atteftato del Segretario noftro , niente contro a’ Pren- 
cipi , e buoni coftumi , concediamo Licenza a Gìam- 
batifta Albrizzi q. Girolamo Stampatore dì Venezia , che 
polli efTer ftampato , oflèrvando. gli ordini in materia 
di Stampe , e prefentando le folite Copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia , e di Padova . 

Dat. li 9. Decembre 1750. 

( {. Alvife Mocenigo 2°. Rif. 

( Zuane Querini Proc. Rif. 


Regiftrato in Libro a Carte 34. al Num. 369. 

Mtcb'tel Angelo Marino Segr * 
Ad: 22. Decembre 1750. 

Regiftrato nel Magiftrato Eccell. degli Efecutori 
contro la Eeftemmia. 

Alvife Legrenzi Segr « 



Digitized by Google 


Dìgitized by Google 



Pag. L 


143 5 
JA 




Digitized by Google 


RAGIONAMENTO 

PRIMO. 

Res ardua 

Vetufhs 9 No<-uitatem dare 
C. Plin. Prarf. ad Vefp. 
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T Ant’è, Vice-L. ornatiflimo, A A: 
eruditiflimi , lo Studio dell’ Anti- 
quaria Etrufca fi è oggimai in 
quell’alto pregio, eh’ Ei merita. Non ne 
era forfè ben degna una Nazione sì culta , 
sì poflente,sì induftriofa, cotanto rinoma- 
ta, qual degli Etrufci fu quella; Nazione, 
aggiungiamo noi , che è la noftra propria , 
e che nei fuoi Monumenti non altro , che 
i Nomi dei noftri Maggiori, la Religione, 
le Leggi, le Scienze, le Arti, gli Spet- 
tacoli, la Milizia, il Coflume in fomma 
per la maggior parte , per non dir tutto 
quanto , del Popol noftro contiene , e ci 
rapprefenta ? Sibbene , diali luogo al ve- 

A * 
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ro , ch’Ella , 1’ Etrufca Nazione ne fu 
iémpre mai degniflima , al pari per lo 
meno dei Greci , e dei Romani ; anzi 
davvantaggio, ed incomparabilmente dav- 
vantaggio , che quelli , e quelli ; pofcia- 
chè la Greca Gente non può negarli, che 
remotilfima relazione Ella abbia con elfo 
Noi ; ed i SuccelTori di Quirino non al- 
tra per avventura ne ferbano , che quella 
di averci fuperbamcnte del pari che in- 
giullamente abbattuti , debellati , ed op- 
prelfi . Lodi dunque a quei nollri Lettera- 
ti del Secolo corrente, che col rifveglia- 
rc, favorire, e promovere un tale lludio, 
non folo dieder chiare riprove , che 

I* antico Valore 

Negl ’ Italici Cor mn è ancor morto ; 
ma da ottimi Cittadini eziandio , comec- 
ché per la fempre amabil Patria , e le 
di Lei più eccelfe Glorie generofamente 
interelfati li diportarono . Sembrerà forfè 
poco ai medefimi il piacere, che perciò 
ne provano i loro Comprovinciali , ed i 
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vivi ringraziamenti , che più co’ gli Af- 
fetti , che colle Parole gliene vanno ren- 
dendo? Poco T Ammirazione, che fi con- 
ciliano fin dei fieri Germani , dei rimoti 
Britanni , dei Galli induflri , ad onta 
ancora della gelofa Invidia 5 che quelli 
ultimi , verfo gli Eroi 

- del bel Paefe 

Ch'Appetì in parte , e il Mar circonda , e l'Alpe , 
ne dimoftraron mai fempre? 

Poco , che fino un Genio Tutelare , 
vale a dire un Raggio benigno di quell’ 
altiffima Provvidenza, fenza di cui , n6 
che nulla di Bene mai fìegue , non ifde- 
gni di feorgere le loro divifate Appli- 
cazioni , e di corroborarle , e illuftrar- 
le ? Ecco , eh’ Ella fi è compiaciuta di 
togliere le feoperte di tanti Bronzi , di 
tanti Marmi, di tante Figuline, in una 
parola , di tante Etrufche Anticaglie ai 
Secoli anteriori , in cui la deplorabile 
feiagura di altre non poche incontrata 
ne avrebbono di effere , e fufi , e ridotti 

A } 
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in Calcina, c fpezzate , diftrutte inforn* 
ina barbaramente , e difperfe : di toglier 
replico , l’ enunciate feoperte ai Secoli 
trapalati, e riferbarle al prefente, per- 
fpicace difeernitore, ed apprezzatore equif- 
lìmo delle medelìme . Quindi è, che nei 
noftri Giorni , e a Volterra ( per non 
efeir della noftra Tofcana) , e a Chiuli , 
e a Mont’ Aperto , e a Cafole , e in 
tant’ altri Luoghi , vennero avventurofa- 
mente , e vengono alla luce gl* Ipogei , 
le Grotte , i Sepolcri , i Monumenti 
d’ogni fpecie infigniflimi , che ad ognun 
di Noi fon ben noti » 

Ma perchè mai quì tacerli la voftra 
Città di Cortona o Signori ? Nò al cer- 
to ; anzi eh* Ella ricordar deefi opportu- 
nidìmamente , e colla maggiore , o per 
dir meglio colla principal premura li 
vuole : e ciò a cagione di un invidiabile 
Ritrovamento feguito 3 non ha guari nei 
fuoi Contorni , di veramente ragguarde- 
voli Antichità Etrufche, pallate eziandio 
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ad impreziofire un di quelli più doviziofì 
Mufei . Di quello io parlo del voftro 
Conterraneo, ed Amico, e Padrone mio 
diftintiffimo , il Signor Cavaliere Galeotto 
Ridolfini Corazzi, di altri molti antichi 
Monumenti ben pregevoli d’ogni forte , 
ed in fpecie Etrufchi , e con Lettere 
Etrufche Pofleflore , e per ifeelta Eru- 
dizione , e per fmgolar Gentilezza , e 
per altre belle ragioni feliciflimo; ond’è 
che dà luogo di efclamare all’ ufanza di 
quel Re predo Omero : Iddio voleffe , 
che di quella forta di Gentiluomini , in 
quelle nollrc Provincie , ce ne fodero dic- 
ci Dozzine davvantaggio. Il Signor Ca- 
valiere Corazzi adunque fu quegli , che 
a collo d’ incredibili laborioli Maneggi , 
e di una rilevante fomma d’Oro, come 
io ne fono appieno informato , volfe 
confcguire le mentovate nobili Reliquie 
della Veneranda Antichità Etrufca , e 
gli è finalmente , non ollanti pure forti 

Odacoli frappollivifi , riefeito ottenerle . 

A 4 
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E qui non potrebbefi ficuramente fare a 
meno di non commendare il buon Git- 
ilo, la Magnanimità, ed il Merito in- 
finito del Signor Cavaliere per un tale, 
e tanto Acquifto, fe la di lui rara Mo- 
deflia pofitivamente non cel vietafle, con 
noftro Difpiacere al certo, raddolcito per 
altro dalla viva fiducia , che a quella mia 
involontaria mancanza , molti altri in 
breve fia che fupplifcano di buon Ani- 
mo ; e quegli Eruditi Soggetti in fpe- 
cie , qualora gliene pervenga la fama , 
che al detto Signore per confimili Ca- 
gioni , altre parecchie fiate , ed in Vo- 
ce , c per Lettere , e dentro alle lor 
dotte Opere diftinti Encomj ne fecero . 
Gioverà frattanto, che noi nell’ enuncia- 
to feoprimento di Antichità Etrufche , 
ed in effe medefime eziandio , venghia- 
mo congruentemente ad individuarci. 

Il dì 17. pertanto del Mefe di Feb- 
braio del corrente Anno 1746., nel farfi 
In un Campo pollo nel Comune di Mon- 
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tccchio , dittante tre miglia in circa da 
quefta Città, una Fotta per piantarvi gli 
Olivi , furono ritrovati fotterra , in po- 
ca diftanza tralloro , quattro Bronzi , di 
cui può farli la feguente minuta De- 
fcrizione . 

Il primo è un aflerto Candelabro di 
pefo di quali libbre dieci , di quefta 
bruttura . Tiene tre piedi limili a tre 
zampe di Leone , o di Grifo , ciafche- 
duno dei quali pofa fopra tre piccoli 
zoccoletti fcorniciati , d’altezza in tutto 
di foldi due , due quattrini e mezzo. 
Sopra le tre zampe fta un Piano roton- 
do , incavato, e ftriato all’ indentro, del 
diametro di foldi quattro, che nel mez- 
zo fi alza un tantino , un foldo cioè, e 
due quattrini , a tromba . Sopra di que- 
llo Piano s’erge, all’altezza di fei foldi, 
una Colonnetta tonda fcannellata , colla 
iua bafe pur tonda e in due , vicine 
tralloro , di quelle fcannellature , in una 
vi c un Verfo di venti Lettere Etru* 
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fchc , diftinte in cinque Parole , che 
tutta la riempie , e nell’altra , cinque 
altre Lettere limili, componenti un folo 
Nome , andando ambedue i detti Verfi 
di fotto in fu , ed elfendo nettamente , 
quanto poffa bramarli , incifa quella In- 
tenzione, che riporterò in appreffo. Sulla 
cima di detta Colonnetta è collocata una 
padelletta concava limile ad una piccola 
Coppa arrovelciata , larga tre foldi , e 
adornata a raggi dalla parte di fopra 
con otto foglie di molto rilievo, framez- 
zate da altre otto foglie limili piò pic- 
cole . Oltre l’avvifata padelletta, fegui- 
ta , all’altezza di foldi due , e mezzo 
la Colonnetta , non più llriata , ma 
tornita , con un bottone in mezzo , e 
cerchietti nelle eftremità . Alla fuperiore 
di quelle è foprappolla altra Coppa li- 
mile in tutto alia prima . Profegue al- 
tro pezzo di Colonnetta , e nella figura , 
e nell’ altezza compagno del fecondo e- 
nunciato . Quindi una terza padelletta fi- 
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mililfima . E per ultimo un terzo pezzo 
di Colonnetta eguale agli altri due, ma 
un pochetto più. corto, e fenza cerchiet- 
to nel fine ; dove fpunta una Verghetta 
di ferro , alla quale doveva cfiere at- 
taccato il finimento di quello Arnefe , 
che in oggi manca , qualunque fi fofle , 
del che decorreremo in apprelfo . E a 
quello ferro infilzati fono tutti e tre i 
pezzi della Colonnetta tornita , ad ufo 
di boccioli, e le tre padellette, o Cop- 
pe , arrivando detto ferro quali fino alla 
metà della Colonnetta llriata ; con elfere 
per altro il tutto ben connelfo , e fer- 
mato immobilmente . L’altezza poi di 
quello Bronzo fi è di fette Ottavi di 
Braccio , mifura fiorentina , della quale 
mi fon fervito pur di fopra , e mi fer- 
virò pef l’avvenire eziandio. 

La feconda delle accennate Anticaglie 
confille in una Statuetta puerile , ftan- 
te , alta undici foldi di braccio 3 e di 
quattordici libbre di pefo . Quello Putto 
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è tutto nudo. Ha i Capelli molto cor- 
ti , e ricciuti , con un gentil ciuffetto 
fulla fronte , a cui tien dietro una trec- 
cia , che fi ftende fino alla metà del 
capo . Gli ftà pendente dal Collo la 
Bolla d’oro puerile , retta da due le- 
gacele, che incavalcate fulla cervice tor- 
nano colle loro eftremità fornite di map- 
pette, o peneretti a ricadere per davan- 
ti fui petto , fin diritto all’ attacatura 
del Braccio ; eflendo fermate a doppio 
con due bottoncini, o nodi poco lontano 
dalle fpalle . II braccio finiftro è cinto 
da Armilla adornata di piccola Bolla 
confimile porta in mezzo da due altri 
Ornamentini pendenti. Piega l’irtertb fi- 
niftro braccio fino alla dirittura del pet- 
to , e colla refpettiva palma della ma- 
no regge un Volatile fimilirtimo ad una 
piccola Oca , ovvero ad un’ Anitra . Il 
braccio deliro ftà in non differente guifa 
piegato , e colla mano di effo , ed indi- 
vidualmente coll’ Indice fi accenna con 


Digitiz 


ri by Google 


PRIMO. 


1$ 


grazia inefprimibile il detto Volatile . 
Dal fianco deliro , due verfi principiano 
di Caratteri Etrufchi , andando all’ ingiù. 
Il primo Verfo è di Lettere vent’ una fpar- 
tite in tre parole , e arriva fino al finir 
della cofcia . Il fecondo verfo fi è di Let- 
tere trentacinque divife in fei dizioni, e 
profegue fino alTalo. Anco quella Infli- 
zione ( di cui a lungo in feguito) è fcol- 
pita con cllrema nitidezza , e col pen- 
nello par fatta . Sotto le piante dei pie- 
di per ultimo fono due perni , o ficcon- 
cini dell’ iflefTo metallo , molto grolfa- 
mente fpalmati con piombo , e ricoperti. 

Il terzo Bronzo rapprefenta una Figu- 
ra muliebre pur in piedi , che alza mez- 
zo braccio, e pefa fei libbre , e quattr’ 
oncie . ElTa ha una leggiadrilfima Capi- 
gliatura , che feende per tutto il collo ; 
c fulla fronte tra due fpartizioni del 
crine , alfai fi folleva un bizzarro ciuffo , 
o riccio. Il capo cinto di Diadema for- 
mato di Lamina, fui vertice più alta , 
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e più acuminata , quindi lateralmente 
declive, e con due altre punte più baf- 
fe della prima, difpofte con effia in figu- 
ra triangolare ; reflringendofì per la par- 
te di dietro in una ftretta Benda . Sta 
tutta , fuori delle braccia , veflita di 
Tunica fciolta talare, con un brevilfimo 
Pallio per di fopra , che la falcia dal 
mezzo della Vita in giù fin predo al 
ginocchio: 1* eftremità del qual Pallio le 
retta avvoltata al carpo della mano fini- 
ftra , e paffandolc per la medefima an- 
cora , cala in piegatura lungheffa la co- 
feia quali che tutta . La Tunica fu cia- 
fcheduna delle fpalle è affibbiata da tre 
allacciaturine per parte , ed altrettanti 
bottoncini; e fopra 1* iltelfa Tunica com- 
parifee un Cordone ad armacollo , come 
dicelì , che dalla fpalla finiftra cioè , sì 
davanti , che di dietro fin al fianco de- 
liro traverfa . Al Collo tiene un Vezzo 
formato di due Cordoncini , avvoltati a 
ferpe 1* un coll’ altro ; ma nel mezzo è 
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fiaccato , cd aperto . Le braccia , confort 
me accennai , le ha nude ; e del deliro 
( parimente dirtelo ) di quelle , tiene al 
* Polfo uno fmaniglio , pure interrotto , 
dciriftefla roba attorcigliata; e colla ma- 
no un Uccello ne ftringe . 

Il quarto dei nollri Pezzi antichi è 
una Pala , che pela quattro Libbre . Del 
Piano , o fondo di una tal Pala, non fa- 
prei come meglio avvifarne la figura , 
che con dire elfer limile ad una terza 
parte di cerchio tagliata da due Linee 
curve , e che ad angolo molto ottufo s* 
inclinino , e unificano . Dalla cima di 
quell’ angolo tirata la perpendicolare alla 
Baie fi è di un terzo di braccio ; e dell* 
Hlella mifiura trovali altra retta Linea , 
che dall’ uno all’ altro angolo della Baie 
fi tiri . Davanti a quello piano , o fondo 
non vi è cola alcuna ; ma intorno all’ al- 
tre parti fi alza una fiponda a declive , 
dell’altezza , nel mezzo , di tre Ioidi di 
braccio . Per di dietro a quella fiponda Ha , 
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con tre finimenti arabefcati , attaccato , ed 
inchiodato un mafiiccio manico di getto , 
lungo quattro foldi , colla bocca {cornicia- 
ta , e tutto vuoto per ricevere la fua 
Afta di legno . 

Ciafcheduno di quefti quattro Bronzi 
( tutti , a difpetto di tanti fecoli a ma- 
raviglia ben mantenuti , e coperti di bella 
Patina fmeraldina ) fi è di ottima ma- 
niera ; ma i primi tre particolarmente fo- 
no tre Capi d’ Opera , pel difegno fqui- 
fito , e pel maneggio infiememente del 
metallo , perfettiflìmo , da far reftar for- 
prefo , ed incantato chicchelfia , che gli 
veda , febbene abbia veduto quanto vi è 
mai di migliore in quello genere , onde 
ò con indifferenza ad oflervargli fi acco- 
rti , ovvero con averne preventivamente 
formata un’ Idèa la più grandiofa . Dov’ è 
aderto il P. Montfaucon , che nel Tomo II. 
dell’ Antichità Spiegata fi lafciò fcorrer 
dalla penna , che tanto è dire Figure Etru< 
fcbe j quanto molto groffolane ? Affò che 


Digitized by Googl 


PRIMO. 


17 


s’ Ei potette alzare il Capo dalla Tomba , 
e dare un’ occhiata a quelli Rilievi , lì ri- 
crederebbe lenza dubbio; e catterebbe quin- 
di , o limiterebbe, non fuo malgrado ,. quell’ 
ingiulla , o inconlìderata efprelfione . Che 
vaghezza in fatti nel primo dei nofìri Pez- 
zi non s’ ammira in quella nobile Inven- 
zione , e Varietà di lavoro ! che Contor- 
nare in quel Putto , che Proporzione , 
che Delicatezza di Membra ! che Avve- 
nenza nella Figura Muliebre, che Maedria 
nel Panneggiamento , che accolla sì bene , 
e con tanto brio ! Ma facciam* alto di 
grazia . Troppo mi dilungherei , e con 
tutto ciò non mai abbaltanza , fe divifar 
voletti a pieno i pregj di quelle eccellen- 
tittune Anticaglie , oltre di che non pre- 
tendo appagar altrui fu quello propolìto, 
ma folo„ di mettere in una curiolità atto- 
lutamente ben degna . 

Tornando dunque , giuda 1’ Impegno 
contratto, alle Infcrizioni ; quella fui fup- 
podo Candelabro è la feguente 
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10 la legga così , fecondo 1* Alfabeto* 
Goriano: 

A, Velf. Cuf. Tbupltbam. Al pan, 

Turce 

11 mio parere farebbe ,, che con quella 
Epigrafe li veniffe ad accennare , che da 
un* Etrufco Perfonaggio foffe flato quello 
Bronzo, in grazia di un altro, offerto agli 
Dei . Notiffimo è il Rito di tali Obla- 
zioni , talché non occorre , che io flia qui 
a farne parole , tanto più , che mi con- 
verrà forfè ritoccar quello Tallo nel prò- 
feguimento di quella mia Dicerìa . 

Ciò fuppollo, io mi lulingo poterli la 
detta Infcrizione tradurre in quella ma- 
niera : 

Aulus Veljinius Cufpidius Obtulit Alpa ni a 
Ture io ; 
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& prò cioè , o in grazia , come dilli di 
fopra , di coltili . 

Che T Iniziale A. , e V Abbreviazione 
Yelf. fi poflano fpiegare , come io ho 
fatto per Auluf Velftniur , ardifco dire , 
che non ve ne ha dubbio ; e che con 
tutta la facilità del Mondo lo proverei , 
qualora occorrere , 

L’altra Abbreviazione Cuf ; io la tra- 
duco , è vero ? Cufpidius ; ma non ne- 
go , che non pofia darli anco qualche 
altro Cognome coiriftefio principio. 

Ne fegue la voce Tbupltbam , che ri- 
corre anco nell' Infcrizione della Statua, 
con quello folo di varietà, che dove fui 
Candelabro }a terza Lettera è un fem? 
plice P. , fui Putto è un Phi dei Gre- 
ci , fecondo l’ Alfabeto del Sig. Dottor 
Cori , talché dice Tbuphltbam ; ovvero 
un B. fecondo l’Alfabeto del Sig. Mar- 
chefe Maff’ei , onde con elfo fi leggereb- 
be Tbubltbam . Ma , o fia la detta terza 
J-ettera un puro P., o un greco Phi y o 

B * 
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Avvero un B. latino , nulla m’ importa , 
fapendo elferne fiate tutte e tre quelle 
JLettere ? anco dagli Etrufchi ( feppur 
gli Etrufchi tutte tre le ebbero) ufate, 
come Lettere dell’ ideilo Organo , pro- 
mifcuamente anzi che nò . Egli è poi 
notabile , che quella Parola , non folo 
ricorra , come or ora avvertii , nell’ al- 
tra Infcrizione fui Bambino ; ma che ivi 
ancora fi replichi nel pollo medefimo , 
ravviandoli fui Simulacro pure precedu- 
ta , e feguitata altresì da Nomi proprj , 
come vedremo : dal che io ne ricavo 
motivo di confermarmi ad opinar que- 
llo termine una formula efprelfiva di 
Donario, o Anatema , che dir voglia- 
mo . Che conlimili formule fieno altre 
volte date incife dagli Etrufchi fu di 
quedi facri . Arned , non lo controverto- 
no gli Eruditi , potendoli tra quedi ve- 
dere il dotto Signor Vicario Palfcri nel- 
la decima , e undecima delle fue Lette- 
re Roncaglieli , dove ne tratta ex prò- 
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felfo, riportando eruditamente quelle ra- 
gioni , e quegli efempj * che a Lui fem- 
brano i più opportuni . Mi refterà dun- 
que Soltanto da rendere il perchè gram- 
maticale della mia Traduzione . 

Io penfai dunque , e penfo quel Thu* 
pltham , come un frequentativo del verbo 
Offero nella terza perfona del paffato inde- 
terminato dell’ indicativo . Gli Etrufchi 
ufavano fpelfo quelli frequentativi , e così 
abbiamo nella Tavola Eugubina Efunu 
Fui a &c. nel verfo 3. Petatu , e per tre 
volte ne’ veri! 18. 19. e 20. Aflintu ; 
frequentativi da Peto ? e da Abftineo . 
Tradulfi obtulit , non elfendòci tra i La- 
tini obtulitavit , o altro frequentativo d’ of- 
fero ; ficcome femplicemente petunt , e 
-abfiineat , per T illelTo motivo , traduce 
il Signor Abate Bini i detti petatu , 6 
aflintu . Manca in vero fui principio del 
mio Etrufco Thupltham la vocale 0; ma 
chi non fa , che di quella gli Etrufchi 

non ne avevano l’ufo ? Arroge aver elfi 

B 3 
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altre volte coturnato di rompere fimih 
mente altri Nomi. Terkantur rotto d’ Al. 
tercantur , e Naratu per tnaratus fono 
ne’ verfi 9. e 27. dell’ Eugubina Efunu 
Futa ; e full’ incomparabile Scarabeo del 
Signor Co: Anfidei di Perugia -, olfervo 
Lnice per Polynices , 

La quinta Parola della noftra Inferi* 
zione è Altari , tradotta > fecondo me > 
Alpanio y prefa cioè per Prenome . Quella 
voce la fentiremo parimente di nuovo 
nell’ Infcrizione fui Putto. Su d’un co- 
perchierò d’ Urna di Travertino benilfi* 
mo confervata, nel Mufeo Corazzi leggo 
Lth ) Tite ; Ltb ; 

Alphnal : Sacbu \ 

Ecco anco qui con chiarezza il Nome 
d’ Alpanio, nulla pregiudicando la Meta- 
tefi , e la delinenza in al , fegno di Pa- 
tronimico. Simile per avventura all’ E- 
trufeo Alpanio fi è 1* Albus , o Albìnur 
dei Latini , cangiandoti tralloro il B, e 

il P. y come è noto . 

* • 
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Ne vien per ultimo Turce , che trovo 
eziandio in altra Infcrizione intorno a 
una Gorgone nella Tav. Vili, preffo il 
Dempftero, dove fa palpabilmente figu- 
ra di Prenome , dicendo Turce Au &c. 
vale a dire Turcius Aulus &c. Tanto è 
vero doverli qui prendere, come io l’ho 
prefo per Nome proprio d’Uomo. 

La feconda delle due Intenzioni , 
quella cioè fulla cofcia del Fanciullo è 
Ja feguente 


e così da me fi legge giufta T i fi e fio Al- 
fabeto del Signor Gori. 

Veliam . Pbanaknal . Tbuphltham 
Alpan. Le nache . Clen. Ce eh a . Tuthinem . 
Tlenacheim 

Se anco fopra quella Infcrizione do velli 
cfporre il mio deboi fentimento , direi , 
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che nelle prime cinque di Lei Parole re- 
fluire notato , come fui Candelabro y 
qualmente un’ Etrufco prefentò a un 
qualche Nume quello Simulacro di Bron- 
zo per un altro Etrufco; e che a favo- 
re di quelT ultimo foffevi in oltre nelle 
quattro Parole feguenti aggiunto un pic- 
col Pricgo , o Ringraziamento al detto 
Nume , perchè come a Lui devoto , o 
lo liberafl'e , o lo avede liberato beni- . 
gnamente dagl’ Infortunj . A tenore di 
un tal fuppoflo quella è la mia Verdone: 
V elianti! Fanaciì Filius Obtulit 
Alpanio Lena ciò Clienti Mala Tutamcn 
Delenificum . 

Relliamone ferviti di un breve Efame . 

Quantunque Veliam io V abbia prefo 
per una fola Parola ; non averei diffi- 
coltà ad accordare ancora , che ne com- 
prendelfe due , cioè un Prenome , ed un 
Nome , e che così fi potelfe fciogliere 
Veliti s Aelianu / , o Veliti / Amenità , o 
Umilmente . Nè. mi darebbe faflidio la 
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mancanza de’ /oliti Punti , fiante le Ri- 
fleflìoni da me fatte di propofito, full’ in-, 
terpungere dell’ Etrufca Scrittura , e di- 
ftintamente già efpofte nella terza delle 
mie Lettere al Signor Cavaliere Corazzi 
fopra la celebre Infcrizione Tinmwil . * 

La Parola Phanaknal la interpretai 
Fanacii Filiuy ; avendo gli Etrufchi an- 
cora avuto i lor Patronimici belli , e- 
buoni, terminanti per lo più in al , co- 
me fi pruova , ed efemplifica egregia- 
mente nella fettima , delle Lettere GuaP 
fondiane . Quello Nome proprio Fana -* 
ciò y non mi ricordo , fe fia , o no in 
altre Inscrizioni Etrufche . Quando anco 
non cene fofie altro Efempio y non mi 
farebbe punto di fpecie . Non farebbe 
già il primo ad efi’cr unico. 

Seguono 'Thuphltham , e Alpan ; che 
io neH’ifiefia ifteflìflìma - maniera , che 
full’ altra Infcrizione del Candelabro tra- 
duco obtulit y ed Alpanio . E’ non è po- 
co , quando il fignificato dato ai Yoca^ 
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boli Etrufchi riefce collante ; onde non 
fi abbia a prender la libertà di fpiegare 
un qualcheduno di detti Vocaboli , qua 
in un modo , e là in un altro , del 
tutto diverfo , come ha fatto un Anti- 
quario di gran grido fiatone perciò, non 
ingiufiamente redarguito . 

Lenacbe . Spiegai Lenacìo . Si rifletta 
«Ila definenza , che quello Nome pro- 
prio tien Umile nell* ifte(To cafo ali’ altro 
lurcc pur proprio dell’ Infcrizione del 
Candelabro . Sulla fine del IV. Secolo 
di Roma , e fui principio del V. trovo 
tra i Tribuni Militari per ben quattro 
volte un certo M. Popilio col cognome 
di Le nate , in lat. Laenar Laenatìf , Io 
,non farei lontano dal credere , che que- 
llo Lenate , all’Etrufco Lenache per po- 
co non ne corrifpondefle . 

Ne fuccede Clen , da Clienr Clienti / , 
fecondo la mia Verfione. L’AipanioLe- 
nacio era , o fi voleva , che folfe fotto 
la Protezione di quel Nume , refpetti- 
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Vamente Avvocato, come in oggi fi di- 
ce de’ noftri Santi . Beniffimo perciò fi 
qualifica con un tale Epiteto . Client è 
colui qui fub tutela eft > cujut correlati - 
rum eft Patronut , a colo quafi colient , 
.five colente Non ci vogliono tnìca i Libri 
Sibillini a faperlo : bafta il Calepino . 

Cecba . Dal Greco , mala , mu*- 
tata l’ a in e . Anco dal Greco fi può , 
anzi fi deve tirare la fpiegazione di qual- 
che parola Etrufca : e V ifieflo Autore 
delle Lettere Gualfondiane nella fua fpie- 
gazioné della Lamina di Gubbio Efunu 
&c* ben dodici , e piò Vocaboli Etru- 
fchi dedufle , con tutta ragione , dalla 
greca favella . Quefto mala per tanto , 
in volgare , cofe cattive , o fianfi , per 
fervirmi dei noftri Idiotifmi , Travertìe , 
Sciagure , Malanni &c. è un acc. pi.' 
neutro retto o da quel delenificum , o da 
una fottintefa propofizione , quoad , con. 
tra o altra limile . Ma quefto troppo in- 
dividuarli degenera forfè in feccaggine .* 
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. Non ha bifogno di comento quel Tu - 
thincm . E s preflochè una femplice trafpo- 
lizione di Lettere. Tutamen . Notili fol- 
tanto , che queft’iftelTa parola Etrulca è 
anco nell’ Infcrizione ( pubblicata eletta- 
mente nella Tav. III. del Tomo V. 
fe li badi per altro anco alla pag. 157, 
del Tomo VI. delle Oflervazioni Lette- 
rarie) che principia Aulemi Metclim &c* 
fui Lembo dell’inlìgne Statua togata di 
Metallo del Mufeo di S. M. Celarea in 
.Firenze ; e che ivi medelimamente det- 
to Tuthinem Ila nel penultimo luogo . 

Reità TIenacheim . Si hanno licure ri- 
prove ? che agli Etrulchi mancò la D+ 
e che in luogo di quelta Lettera li ler- 
virono della T. y trovandoli in tre Ta- 
vole Eugubine Icritte in Etrufco Teflre , 
e Tejìru y e Teflruku , che in altra di 
dette Tavole fcritta in Latino li efpone 
Dejìr , De/tre, e Deftruko . Veggali la Di- 
fefa dell’ Alfabeto degli antichi Tofca- 
pi alla pag. 89. Io fo quindi all’ ufo dei 
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Geometri un podulato , concedermi!! 
cioè , che individualmente nella voce 
Tlenacheim da ufata la T. per la D. e 
così mefl'o Tlenacheim per Dlenacheim . 
Ciò fidato , dico rifultarmi , non mala- 
gevolmente quella parola da delenio-ir , 
che d trova adoperato in vece di deli- 
rio per addolcire o mitigare , come fa 
ogni Grammatico . Ma 1* Aggettivo de- 
lenificur-a-um , che non ci è a forte ? ci 
è ottimamente. Domi dolor , domi deleni- 
fica faffa &c. dà in Plauto, Mil. 2. 2 . 3 7- 
Sicché Tutamen delenificum farà a buon- 
conto 1* iftelfo, che mite , o dulce Tutamen 
Io ho tralafciato poi di render minu- 
ta ragione di qualche altra Alterazione- 
de’ Nomi Etrufchi di ambedue le In- 
fcrizioni podi in confronto dei Latini ; 
mentre la farebbe data una briga , mol- 
to facile in vero , ma altrettanto fuper- 
fìua, comecché fi pofia redringere in un 
femplice generale Avvifo , qual è 1* ef- 
ferd da me feguitato il ben fondatilfi- 
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mo del pari che naturalilfimo Siflema 
dell’Autore delle Lettere Gualfondiane : 
ond’è, che a norma delle Teorie, ere-, 
gole di un tal Siftema efpofle nella fe- 
da in fpecie , e nella fettima delle dette 
Lettere , tutte quante , le prefate Al-> 
terazioni „ o confidano in accrefcimen* 
to , o in contrazione , o in trafposizionc 
o in mutazione di Lettere , potrà chic- 
chelfia da per fe delfo , volendo , accer- 
tarli con ogni agevolezza non elfer che 
mere ordinarie Pacioni accidentali di 
Dialetto , talché il Corpo , per così di- 
re , o la foftanza dei Vocaboli Etrufchi 
dell’ ideile Infcrizioni* reda ciò non ollan- 
te il medefimo ballevolmente con quello 
dei refpettivi Nomi Latini delle Inter- 
pretazioni da me fatte . 

Contentatevi adelfo , Afcoltanti rive- 
ritilfimi , che non folo i due Bronzi con- 
tenenti le già efpolle Infcrizioni , ma 
gli altri due ancora , tutte le quattro 
infomma belliffi me nodre Anticaglie ra- 
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gionatamente da noi fi confiderino , e 
s’illuftrino , o che per lo meno di ciò. 
farne fi tenti- 

Il primo Pezzo adunque , eflendo , co* 
me fi dice , un Candelabro , farà fervi- 
to a quel fine medefimo , a cui in oggi 
ancora fervono quelli Arnefi , più ufita- 
tamente Candelieri denominati , a reg- 
ger cioè la fua Candela, o Funicolo da 
ardere , che fi fofle .. Poteva anco folle- 
ner piuttofto una qualche Lucerna Olea- 
ria : e qui fovviemmi in tempo del ce- 
lebre Candelabro d’ Oro fabbricato già. 
da Mosè per comando d’ iddio , e de- 
fcrittoci nell’ Efodo , fopra di cui , fette 
di quelle Lucerne ftavanfi collocate . 

Ufo facevano gli Antichi di quelli 
Candelabri ne’ loro Templi per venera- 
zione piuttofto , e maggior decoro degl* 
Idoli, e dei Sacrificj , che per bifogno , 
che aveflfer di Lume , come riflette tra 
gli altri Michel Angelo Caufeo de Jn* 
fign . Pontifici s Maximi &c, Tab, XIII* 
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E quell’ ifteflo fi è proporzionatamente 
uno dei commendevoli motivi per cui 
pur nelle nottre Chiefe ,. e Lampadi , e 
Cerei fi tengono accefc , e fi ardono . 
Vedali il dottiffimo P. Ab.t Trombelli 
nella fua grand’ Opera de cultu Sanftorum 
Difiert. Vili. cap. 30. 3r. & 32,* , dove 
l’Antichità, e la Probità di quello Rito 
ne ftabilifce , e le refpettive Objezioni , 
e le Calunnie degli Eterodofli difcioglie ,• 
e confuta a maraviglia. 

Circa le Fiaccole dei Candelabri , e 
le ; varie Materie , onde fi componevano 
può darli un occhiata al Lefiico del Pi- 
tifco in verbo Candela . E che uno dei 
quattro principali ufizj delle Lucerne dei 
Gentili -fotte 1 * elfere " addette al facro 
Culto , s’ infegna nel bel Libro intito- 
lato : Lucerna e Fiftilcs Mufei P afferri . 
Pifauri 1739. 

• Tutto ciò' non ottante, pongo in con- 
fiderazione , fe una piccola Ara , o un 
Arula, come dicefi, in vece di un Can- 
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delabro, potelfe elTere ftato piuttoflo que- 
llo noltro Bronzo . Quindi terminar for- 
fè confimilmente a quell* altra Arula di- 
pinta in un Vafetto Etrufco della Bi- 
blioteca Vaticana riportato nella Tav. 
CXLIII. del I. Tomo del Mufco del Sig. 
Gori . Finifce quell’ Arula in una Pira- 
midetta , probabilmente fervita per rice- 
ver le Ghirlande , o Corone , che ve- 
nilfero offerte , vedendoli di fatto , che 
una di quelle tiene in mano la vicina 
Figura detta UlilTe , e Ha quafi in At- 
to di foprapporvela . Io ho pollo men- 
te poi, che quell’ iltelTa Arula ha il fuo 
Gambo, o Fullo interrotto da certi Ador- 
namenti , che moltilfimo , a giudizio 
dell’ Occhio li conformano a quelle Pa- 
dellette o Coppe arrovefciate già da me 
defcritte del Donario, che prefentemente 
vò elucidando. 

Egli è non meno verifimile altresì , 
che la nollra fuppolla Arula folTe termi- 
nata ancora in una tal qual Patera con- 
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cava , dentro a cui fi mettefTe il Fuoco 
per abbruciarvi in onor degli Dei gl’ In- 
cenli , e i Profumi . Altra galante Am- 
ia di bronzeo fiata certamente per un 
iflefTo ufo fi conferva nel medefimo co- 
piofiffimo Mufeo Corazzi . E qui torna 
in acconcio inotare , che per un altro fi- 
ne pure ardevafi a forte dagli Etrufchi 
1* Incenfo , per raccoglier cioè buono , o 
cattivo Prefagio dal moto , c dal cro- 
feio del medefimo , e dal falire e pie- 
gare del fuo Fumo , qualora il Libro 
De Tburis Signif y da cui ciò s’ infogna- 
va , mentovato da Placido Comentator 
di Stazio ( ad- Theb. IV. v. 470. ) dall’ 
Etrufco ne venga , come fcrive efìer cre- 
dibile un giudiziofiflìmo Letterato . Che 
più ? L’ Inventore , o il primo a pre- 
valerli di quella fpecie di Divinazione 
ex Tbure , che Libanoman^ta in una pa- 
rola fi chiama , fu , fecondo il Fabri- 
cio, ed i Claffici Scrittori nel Gap XII. 
della fua Bibliografìa Antiquaria citati , 
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il celebre Filofofo Pittagora , nato , o 
almeno nodrito, e ammaeftrato in Etru- 
ria , fecondo V Opinione di non pochi . 

Or per pattare alla Spiegazione del 
Putto , mi ila lecito dirne , come ap- 
pena che il degniamo moderno di Lui 
Potteditore fi compiacque confidarmi ab- 
bocca la frcfca fcoperta di quelle Anti- 
chità , ed informarmi in compendio di 
quello Pezzo , io trafcorfi fubito col pen- 
fiero a quell’ altra famofa Imagine Pue- 
rile, che fi conferva in Perugia nel Mu- 
feo Graziani , e che il Tagete volgar- 
mente fi chiama ; avendo interrotto in- 
fino il detto Sig. Cavaliere Corazzi, ed 
a Lui pure , con una parola , ridottolo 
alla Memoria . La cagione di ciò ella 
fu una notabile Analogia, che fin d’ al- 
lora mi parve di ravvifare tra quelli 
due Bronzi , e non a torto , per quan- 
to alcune Meditazioni da me fuccettìva- 
mente fatte mi aflicurano * Prima per 
altro di fpiegarmi di vantaggio fu quc- 

C » 
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fio Punto, un forte oftacolo conviene , 
che io rimova , e per ciò fare , non po- 
trò non diffondermi alquanto . 

Il Sig. Dottore Anton-Francefco Go- 
ti , Perfonaggio di quella Stima , che 
ognun fa , effendo flato 1’ ultimo ( poi- 
ché , e da Felice Ciatti , e da Monf. 
Fontanini , e da altri preceduto già ven- 
ne ) a riportare nel Aio Mufeo Etrufco 
Tom. I. Tav. XIV. fig. i. la prefata fta- 
tuetta de* Signori Graziani , non fu l’ul- 
timo altresì , anzi un dei piò propenfi 
certamente ad opinare nelle refpettive 
Illutazioni , effervi tutta quanta la Pro- 
babilità , che detto Simulacro , Tagete 
ne rapprefenti ; affermando eziandìo , 
che Idolo in fpecial guifa venerato dai 
Perugini , e dai Cortonefi ei li foffe . 

La prima di quelle due Teli crede il 
celebre Antiquario flabilita per effer quel 
Fanciullo in pofitura di un che fegga ; 
ed averne alquanti pochi Simboli , un 
Uccello in fpecie nella Delira , ed un 
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Globetto , fcppur è tale nella Sinidra « 
Sedente ( epilogherò fillogidicamente la 
prima Parte di quella Prova ) è rap- 
prefentata quella Statuetta : ma fedenti 
furono fpelfo rapprefentati i Maellri , e 
gli Auguri ; dunque io tengo , conchiu- 
de il Sig. Gorij per probabili (fimo , eh’ Ef- 
fa lìa di un Maellro, e di un Augure, 
e così di Tagete . La Maggiore è ve- 
ra ; e la Minore può concederà : ma 
ciò non ollante li accorgerà chi ben vi 
conlìderi , che la prima , e molto me- 
no la feconda delle confeguenze non ne 
viene , per due Motivi , uno dei quali , 
tralafciando l’altro , fi è , che l’Argo*' 
mento , direbbe un Dialettico , non è 
in forma . E vaglia il vero , affinchè ta- 
le ei li folfe , parrebbe abbifognarne , 
che la Minore delle mentovate Premef- 
fe folfe politivamente cfcluliva , onde a f- 
ferilfe , che fedenti effigiati furono fol- 
tanto i Maellri , e gli Auguri , e non 
altri . Ma in quello cafo , nuovo guajo 
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vi farebbe , eh’ etta Minore cioè riefei- 
rebbe falfa fino ex concejjìf , per così di- 
re dal Sig. Gori . Egli fteflo in fatti nel 
folo Tomo I. del Mufeo Etrufco diver- 
fe Imagini, come la 2. della Tav. LXIV. 
detta Satira Etrufca ; la 5. e la 6. del- 
la Tav. XCVIII. dette Dii Ignoti ; 1* U- 
litte nella Gemma 4. della Tav. CXCVIII. 
ed altre ne riporta , tutte Sedenti , fenza 
che di effe , neppur una di Maeftro , e 
d’ Augure la fi fia. 

L’ altra parte della prova addotta o 
adottata dal Sig. Gori confitte nel tene- 
re , che fa quel Simulacro un Uccellet- 
to , ed un Globo nelle mani . Ma ta- 
li Simboli, anzi che caratteriftici di Ta- 
gete , comunittìmi mi rattembrano, e fin 
dal medefimo Sig, Gori 1* imparo , Con 
Uccello in mano fono la Figura 2. del- 
la Tav. XV. detta Bygòe ; la 3. della 
Tav. XXXXI. detta Venuf ; quella del- 
la Tav. XCIII. detta Venus Sponfa , ed 
altre . Con Globo fi è la Statua della 
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Tav. III. detta Pomona ; la r. della 
Tav. X. detta Pilumnur , o Picumnus ; 
la 2. della Tav. XXIII. detta Juno Ar- 
giva ; la 2. della Tav. CUI. detta -Dn*/ 
Patria/ , e pur altre . Tutte nel folo 
Tomo I. del Mufeo Etrufco , e tutte di 
Rilievo ; fenza contar quelle , che o 
fu* Vali, o full’ Urne, anco nel III. To- 
mo fi veggono . Son riportate qui , è ve- 
ro, degli enunciati due Simboli dal Sig. 
Gori erudite Spiegazioni , ed ingegnofe 
particolari Convenienze fe ne adducono; 
ma e quelle , e quelle pare evidente , 
che abbiano per fondamento un Suppo- 
. fio , del quale infiememente fono indiriz- 
zate alla prova. Il Rifpetto , a cui fono 
tenuto non mi permette il dirne efler 
quello un tal qual Circolo Viziofo . Di- 
rò dunque foltanto, che la divifata fup- 
pofizione appunto , che cioè quel Bron- 
. zo rapprefenti un Tagete è ciò che al 
Sig. Gori fi prende la ficurezza di ne- 
gargli ; ficchè le dette Spiegazioni , e 
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Convenienze remeranno in aria , e al di 
Lui Intento primario non gioveranno . 

Ed eccone in ambedue i Tuoi Capi 
mofìrato , $’ io non m’ inganno , infuffi- 
ciente il Raziocinio, con cui al Sig. Go- 
ti parve di aver fidato, che quel Simu- 
lacro pofleduto dai Signori Graziani prò - 
babilijftma mente di un Tagete fi fofic . 
Quindi da per fe ftefio quell’ altro fuo 
Allerto ne cade , che a quello Nume , 
Culto ben particolare i Perugini , ed i 
Cortonefi anticamente predato ne abbia- 
no. Sebbene, dato anco, c non concef- 
fo , che un Tagete veniffe effigiato in 
quello Bronzo , io non arrivo a capaci- . 
tarmi , come da nulla più che dall* ef- 
fer quello flato trovato vicino al Lago 
Trafimeno poflo di mezzo a Perugia , 
e a Cortona abbia mai potuto il Signor 
Gori dedurre quella feconda fua Propo- 
fizione , e così fcriverne con franchez- 
za nel Titolo alla Tav. XIV. nel II. To- 
mo , Taggf a Perù ftnis & Corto - 
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nenfibur re ligi of e cultur , c replicarci in 
appreffo ( pag. 46.) che prue omnibus E~ 
truriae Populix Perù fini , & Cortonenfes Ta - 
getem Deum coluerint . Yò ben perfuafo 
piuttollo, che dal rinvenirli antichi Mo- 
numenti conlìmili , ed in fpecie di pic- 
cola Mole in un qualche Luogo , non 
mai dimoftrazione , ma bensì leggiera Con- 
gettura , a far di molto fi può tirare , 
che quelli ad eflfo Luogo ne appartener 
fero ; avendomi in una mia tal creden- 
za viapiù confermato di frefco il feda- 
mente critico Raziocinio dell* eruditilfi- 
mo Sig. Dottor Lami nel Tomo VII. 
delle fue Novelle alla col. 117. e tre 
altre feguenti . 

Or altri efulterebbe con cercar di con- 
chiudere qualmente li è molto debole la 
Verofìmiglianza , che la fopraddetta Sta- 
tua ai Popoli delle due divifate Città 
appartener potelfe , e quindi debolilfimo 
il Sentimento di chi Adoratori fpeciali 
del Dio Tagete perciò foltanto gli ha 
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dichiarati ; onde maggiormente crefceva 
l’ Obbligo di fpacciar quello parere con 
gran riferbo , moderandolo almeno con 
un forfè , per non Ilare a dire , che ri- 
fparmiare ancor fi poteva , in quella 
guifa , che far di meno potrebbe di fab- 
bricare colui , che full* inftabile Arena 
un qualche Edificio ne alzafie . Io gra- 
dirò piuttofto , che mi perdoni 1* Auto- 
re chiariflimo del Mufeo Etrufco un tal 
Parergo , anzi tutto quello Efame fulla 
fui commendevol Dottrina da me fat- 
to , accertandoli , che non già per con- 
tradire alla medefima , verfo la quale 
fono anzi e farò fempre della dovuta 
Venerazione ripieno , io vi fon devenu- 
to; ma foltanto per aver campo di ap- 
plicare al Putto, pretefo Tagete , di Pe- 
rugia , una diverfa Spiegazione , onde 
corroborarne quella , che mi proverò a 
dare adefs* adeflò all’altro bel Pezzo del 
Mufeo Corazzi. 

Ma prima , che pofitivamente io mi 
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ci accinga , non farà impertinente pre- 
metterà anco ritenzione della tante vol- 
te lodata Statua de’ Signori Graziani . 
Elfa è, tutta d’ un pezzo la feguente. 

F lerem^ecfanmucuer . 

Lodovico Bourguet ifpiegolla così ; 

Flerem Fani SanftiJJtmi Puer . 

Ragione alcuna per altro Ei non ne re* 
fe . Almeno avelfe avuto la Bontà di 
fpiegarci , onde potemmo arrivare a com- 
prenderla , la Spiegazione medefima . 

Dal Signor Pafieri fu penfato ( nell* 
undecima delle Roncaglieli ) che Flerem 
volelfe dire Anathema ; Tee fan , Supre- 
mo Cu lìode, o Sopraintendente delle co- 
fe appartenenti alla Religione , o elfere 
ancora il Nome di Giove 7 W; Af# fof- 
fe in vece di Mi . , e quello di Mil . 
per lignificarne perfezionare , o compire 
il Voto , o vogliam’ dire adempirlo . 
Cuer per ultimo fi è , a fuo credere il 
Kwpos de’ Greci , che Figlio , o Fanciul- 
lo lignifica . E una tale Interpretazione 
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è convenuto a quello Letterato da ben 
tre Lingue, Greca , Ebraica , e fin Sa- 
bina antica , eoa uno Sforzo di prodigiofa 
Erudizione ripescamela . 

Or io ( fia con pace del Bourguet , 
e del dottiamo Signor Pafleri ) credo di 
poter dire non contener altro 1* Inscri- 
zione Sopraddetta , che quattro Nomi 
propri > due di Colui , che dedicò , e 
due altri di Colui per il quale fu fat- 
ta la Dedicazione di quello Bronzo : e 
quindi Seguendo eziandio 1* Interpungi- 
mento già fatto, che è 1* apprelfo 

Flertm . Zecfan . Mu . Cuer j 

col Solo ajuto della Lingua latina , la tra- 
durrei comodamente in quella maniera . 
Florennvf . Cefantur . vel Ccfoniur . Mu- 
do . Curio 

vale a dire per Mucio Curio prefentò un 
tal Donario . s 

Se mi mettelTi adelTo a voler far vede- 
re , che quella mia Interpretazione ha 
il Suo fondamento opportuno , al paro 
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per lo meno dell* altre due , con que- 
ito ancora , che non folo va del tutto 
efente dalle violenze , che per arriva- 
re alle medefime è convenuto farne ; 
ma che è fiancheggiata per di più dal- 
la Tempre pregevole Naturalezza , non 
mi fi aferiva a burbanza il dirne , che 
laprei riefeirvi . Ma farebbefi torto for- 
fè a chi mi afcolta , non potendo non 
lufingarmi , che la di loro Perfpicacia 
gli abbia già benifiimo perfuafi , con 
nujla più , che con darvi orecchio , 
qualmente la divifata mia Spiegazione 
è baftevolmente ragionevole , nulla fti- 
racchiata , e verifimiliflima , ficchè pof- 
fo in tanta buon’ ora , anzi devo rifpar- 
miarmi le rifpettive prove, e porre or- 
mai fine a quella mia Digreflione, e tor- 
narne, come dicefi , a bomba. 

lo fon d’ Opinione pertanto , che il 
confaputo Simulacro Puerile del Signor 
Cavalier Corazzi fia un Donario , ed 
individualmente un’ Imaginetta Votiva 
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del Fanciullo fu di elfa notato , Alpa- 
nio Lenacio per una qualche Grazia , o 
ricevuta , o da riceverà , offerta già ad 
un Nume da un certo, neli’iftelTa Infli- 
zione divifato, Veliano Figliol di Fana- 
cio, amorevolmente interellàto per detto 
Fanciullo . 

Che quelli Sacri Donativi ufati fof- 
fero dai Greci , e* dai Latini , egli è 
piucchè certo , e non giova trattenerli 
adelfo a farne parole dopo tanti Auto- 
ri , che ne hanno copiolilfimamente fa- 
vellato , come farebbe Jacopo Filippo 
Tommafini , che un intiero Trattato 
( nel Tomo XII. del Tcforo del Gre- 
vio ) ci fcrilfc fopra col Tit. appunto 
De Donarti t &c. ; una ben lunga Lezio- 
ne (nel Tomo III. degli Opufc. Calo- 
ger. ) elfendoci ancora del P. Gio; Fran- 
ccfco Madrilio , intorno al Rito degli An- 
tichi di appendere i Voti ai Tempj ; 
della qual Lezione fanno molto bene al 
propofito il §. I. Voto , che cofa fia ; 


Digitized by Google 


PRIMO. 


47 


Anathema ; Sacri Homincr : il §. II. Do» 
narium , Donttm , Munus : il §. III. Vo • 
ti per Grafie ricevute : il §. V. Statue 
in Voto: ed il §. XIX. Infcr. de ’ Fof/. 

Ma fe i Popoli della Grecia, e quei 
dei Lazio ebbero 1* ufo di quelli Dona- 
rj , lo averanno , non e/Tendovi la mi- 
nima Repugnanza in contrario , avuto 
ancora quei dell’ Etruria . Nè fembrerà 
nuovo , e molto meno Arano quello mio 
Raziocinio , fentendofene tutto giorno , 
e dagli Antiquarj tutti , infiniti altri 
confinili , come avvertii , non ha gran 
tempo in altra Occalione , talché fi de- 
venga agevolmente da chicchefia ad af- 
ferire ( qualora altronde nulla repugni ) 
efferfi avuto , e quello , e quell’ altro 
Rito dagli Etrufchi , perchè fi trova di 
licuro averlo avuto pure i Greci , ed i 
Latini . 

Arrdge eflfere Asti gli Etrufchi tra 
tutte le Nazioni Idolatre i più addetti 
ad ogni forca di Culto Religiofo . Bel- 
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le Autorità di antichi Scrittori fi han- 
no intorno a ciò mefTe eruditamente in- 
fieme dall’ Autore del Trattato della 
Nazione Etrufca , e degl’ Itali Primiti- 
vi nel §. 17. della prima Parte del pri- 
mo Libro . Ora tutti fanno , che il Co- 
ftume di quelli Donarj effetto fu cer- 
tamente di Religione > qualunque Ella 
fi foffe. 

Crefce di forza la mia Conclufione , 
eflendovi da avvalorarla con Efempj an- 
cora , non indubitati per vero dire , ma 
facili , e verifimiliffimi . Il Fanciullo in 
fatti ( tralafciando Donarj di altra Spe- 
cie , come il Candelabro foprallodato , 
e il rinomato Grifetto di Bronzo del 
medeflmo Mufeo Corazzi , ed altri mol- 
ti , che numerar fi potrebbono ) il Fan- 
ciullo , replico dei Signori Graziani di 
Perugia , che mai non fi fognò di rap- 
prefentar Tagete , come ho provato di 
fopra : quell' altro Putto molto fimile 
a quello , ma fenza Inflizione , che è 
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pur in Perugia predo i Signori Anlìdeb: 
quel Bamboccio fafciato parimente ripor- 
tato fotto il Num. i. della Tav. CI. 
del Tomo I. del Mufeo Etrufco ed in- 
finiti altri Pezzi confimili , che in va- 
rie Gallerie fi confervano , non polfono 
elfer altro, che di quelle Imaginette Vo- 
tive , e che tali fieno di fatto , non vi è 
ragione alcuna di negarlo . 

Come ? replicherà qui taluno , quelli 

* Pezzi non polfono elfer altro , che delle 

• pretefe Imaginette Votive ? E perchè 
non faranno piuttollo fimulacri d’idoli? 

■ Sì che tali elfi ne fono , ed il Bronzo 
puerile del Sig. Cavalier Corazzi ezian- 
dìo . A quella Objezione io replico aver 
collumato gli Etrufchi di qualificare le 
Figure de’ loro Dei , o col nome ref- 
pettivo dei medefimi , Menerva per efem- 
pio , o Menrva Apulu , o Apul , Ca - 
ftur ec. ifcrivendo prelfo-, le Figure di 

'Minerva , di Apollo , e di Callore : 

-ovvero con qualche fimbolo. opportuno ^ 
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come dando Tridente , e Moflri Mari- 
ni a Nettuno > Ali e Fiaccole alle Fu- 
rie ; Caduceo a Mercurio , e così tiria- 
mo pur innanzi . Or ogni qual volta 
Statue lì trovino fenza Nomi , e fenza 
Simboli di forte alcuna , che almen {uf- 
ficiente Indizio ce ne fomminiflrino , co- 
me potrafli mai , fcnon che capriccio- 
famente , e ridicolofamente battezzarle 
per Iflatue di Dei , e per di peggio , 
del tale in individuo y e del cotale di 
quelli ? Siamo appunto nel cafo : poi- 
ché in neffuna delle mentovate Etrufche 
Statuette vi è caratteriflica baftevole per 
darci ad intendere , che di Numi effe 
li fieno r dunque Simulacri Puerili pro- 
babilmente .Votivi refterà foltanto , che 
creder fi poffano . 

Quattro ^deffo brevi Offervazioncelle 
particolari fu quello Bambino , del Sig. 
Cav. Corazzi . 

La Bolla pendente dal Collo del me- 
defimo , e di altri limili fu Ornamea- 
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to conveniente alla loro Età . Sopra que- 
lle Bolle dei Fanciulli (lampo un’ eru- 
dito Libretto ini 4. Fanno 1732. il Sig. 
de’ Ficoroni , Antiquario Romano - Ma 
io non fo , fe fla flato altre volte av- 
vertito un bel Palio di Giovenale , do- 
ve là Bolla d*oro puerile A chiama per 
antonomafia l'Oro Etrufco , Eccolo, nella 
Sat. V. verfi. 164. 

— ■ ■ Etrufcum puero fi contigli 

aiirum , 

Che il Co. Cammillo Silvedrì nella fua 
Elegante Parafrafi tradufle così 

Chi da Fanciul portò V aurea divi fa , 
Ch' ufan gl' Ingenui , e dagli Etru fichi 
è tolta . 

L* Armilla , che al braccio finiflro dell’ 
ifleflo Putto fi vede , è medefimamente 
un* abbigliamento ufitatiflimo . Ma qual- 
che cola di (ingoiare fi è 1 * Ornato di 
quella ideila Armilla confidente in pic- 
cola Bolla , e due Pendentini laterali 

già deferì tto- Delle Armille ne ha com- 

D z 


Digijized by Google 



mendevolmente trattato a lungo ( in un 
Operetta in iz. ( Amftelod. 1676..) Tom- 
mafo Bartolini, a cui mi riporto. 

Qualche Miftero potrebbe ravvifarfi in 
quell’ Uccello tenuto dal noftro Putto , 
e pretenderli un (imbolo , o del di Lui 
Nume Tutelare , qualunque (i (offe , 
ovvero di qualche Attributo opportuno 
della medefima Deità , come della fua 
Vigilanza ad averruncanda mala , ò con- 
(imilmente andarli difeorrendp'. Eft , & 
Anferi vigil Cura , Capi tolto tejìata defe ti- 
fo ec. quadrerebbe nel fecondo Cafo Pli- 
nio nel Cap. 22. del Lib. X. dell' Mo- 
rie , eflendo , come accennai , il noftro 
Volatile un Oca , o ex anferino genere 
almeno . Uccelli per altro fi veggono , 
come ho anco motivato di fopra , in 
'mano di tant’ altre , tutte diverfe tral- 
loro. Statue Etrufche, che fembran fe- 
gni comuni comuniflimi : e- fe fieno ta- 
li , come domine fondatamente ftabilirfi 
delle allufioni fpeciali ? Anco fralle Pit- 
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ture della famofa Grotta di Corneto , 
tre figure di Uomo mi fovviene , che 
Ij. veggono , tutte con un Uccello in 
mano molto bizzarramente tenuto , ed 
altro Uccello vola vicino al Capo d’ un 
di Cofloro, in atto di gettarli l'opra di 
un Albero . Può elTer , noi niego , che 
alcune volte quelli Uccelli fodero fatti 
convenientemente , e che così meritino 
qualche Riguardo preci fo ; ma può ef- 
fer non meno , che tra gli Etrufchi 
eziandìo fi trovalfero, come anco in og* 
gi fi trovano degli Artefici , che facef- 
fero talvolta , piò per fare, che per do- 
ver fare. Pur mi rimetto. 

Quei due Zoccoli di piombo , che 
quell’ iftelfo Simulacro tiene ai Perni 
lotto ai Piedi, mollrano ch’Egli fu già 
ben attaccato a qualche Bafe . Etrufcos 
( fcrilfe ( i ) il Signor Gori ) confueviffe 
prifea Superftitione Deorum &c. Simulacra 


( i ) M. E. T. II. pag. 164. 
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b&Jibus plumbei / infigere 9 urici i , & plum* 
beis Vincali/ includere ac vincite , ne evo - 
cati facrif Carminibu/ ad hoftez migrarent , 
Per verità è particolare ( così cenfu- 
jrò ( i ) quello Palio il Signor Maffei ) 
quella dottrina in materia delle Evoca- 
zioni j ed è mirabile , come anche co-ì 
delli privati figurini , de’ quali eran pie- 
ne le cale , portalTero pericolo d’ eflere 
evocati da Nimici. 

In cirpa a quelle Evocazioni , giova 
Soggiungere , che merita di efler Ietto 
quell’ erudito Opufcolo llampato in J&re- 
feia l’Anno 1743 con quello Titolo P.C. 
^ infaldi O f P f de Diis multarum Centium 
2 {omam evocati s , five de obtinente olim 
apud Romano / , Deorum Praefidum in oppu - 
gnationibu/ Urbium Evocatione , Liber Sin- 
golari s ; ed in occafione di quella Lettu- 
ra fi ponga mente quanto refli tirata 
giù davvantaggio 1 ’ Opinione di uno dei 


(1) Qfs. Lett. T. IV. pag. 17 1, 
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fopraddetti due Antiquarj, dal dimoftrar- 
fi , che fi fa nel Cap. IL, come gli An- 
tichi non credevano, che il Simulacro , 
e la Statua fofse tutto lo Dio, ma che 
la tenevan piuttofto , come un’ Abitaco- 
lo del Nume , o della Virtù divina , 
onde non furono già tanto gonzi da fpe- 
rare refpettivamente , e temere, che fu 
i Simulacri, e le Statue avefse da cade- 
re precifamente l’Evocazione enunciata. 

Or non potrebbe egli efsere , che i 
divifati Inceppamenti fi praticafscro foL 
tanto perchè quelle Statue ftefsero fu in 
piedi , o dritte , come fi dice , bene 
{labili nei loro Podi , ed accurate in- 
fieme da quell* altra Sorte di Evocazio- 
ne , di cui anco in oggi fi ha fofpetto 
in parecchie delle noftre Chiefe , onde 
vi fi conficcano talvolta , ed incatenano 
con premura , c Voti , e Candellieri , 
ed altri fìmili Utenfili, qualora in fpe- 
cie di pregevol materia, o lavoro fi fie- 
no? Altri nè giudichino. 

D 4 
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- Circa l’ Intenzione poi di quello Bron- 
zo , efscndofì già da me interpretata , 
con averci ragionato pur fopra ad Op- 
portunità , nulla refta ora da notarvi . 
.Aggiungati folo, che quella pure, tan- 
to è aliena dal far contro al mio Pa- 
rere , che il notlro Simulacro vale a 
dire fìa , per dirla in una parola , un 
Voto , che anzi fecondo la mia Spie- 
gazione di fopra riferita , me lo fian- 
cheggia quanto flà bene , accordandoci!! 
a maraviglia . 

1 Conchiudo col riflettere , che Noi al- 
tri Cattolici pure , il coftume ne abbia- 
mo d’ appender frequentemente confina- 
li Statuette Votive d* ogni forte in Vi- 
cinanza dei noftri Altari , delle Pueri- 
li eziandio vedendotene innumerabili , e 
non poche, tra quelle, fin dei più pre- 
;tiofi Metalli formate , come farebbero 
tra le altre, da’ quattro o cinque Putti 
di.finiflìmo Oro , alcuni dei quali con 
Vezzi di Diamanti , che da varj Prin- 
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ci pi offerti fi mirano nella S. Cappella 
di Loreto ; ed un Bambino pur d’Oro 
al naturale , che fu già prefentato dal- 
la religiofiffima noftra Imperatrice Re- 
gina per rendimento di Grazie dell’ ot- 
tenuto Arciduchino Giufeppe, al Santua- 
rio, fe non fcambio, di Maria Zel nel- 
la Stiria . Io non voglio pretender mi- 
ca, che un tal Rito, nella noftra Chie- 
fa, dai Gentili derivato fi fia, ma quan- 
do mai , tutto il fondamento averebbe- 
fi una tal Pretenfione : effendo cofa cer- 
tiflima , che 1* ifteffa Chiefa noftra pre- 
fe non pochi altri Riti Gentilefchi , e 
purificati da ogni Superftizione Idolatri- 
ca , e mutando loro 1* Oggetto , a cui 
prima fi riferivano , gli fantificò , e gli 
convertì al Culto del vero Dio , e dei 
fuoi Santi , come : fi potrebbe con Au- 
torità , e Ragioni , ed Efempj d’ ogni 
Eccezzione maggiori farne agevolmente, 
vedére a luce di Sole , occorrendo , per 
nulla: dire dell’Opera non ha gran tem- 
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po venuta alle ftampe del Signor Gio. 
Marangoni — Delle cofe Gentilefche , e 
Profane trafportate ad Ufo , e Adorna- 
mento delle Chiefe . Ma Zitti di gra- 
zia , che il Volgo , e molti eziandìo 
del moderno Clero , che il Pafqualigo , 
T Efcobar , il Buflembau , ed altri gran 
Libri di tal Sorte fcartabellarono , e ad 
ogni quattro parole ne citano , non fi 
facciano, con un fegno di Croce, le Ma- 
raviglie , anzi pofitivamente fi fcanda- 
lizzino, che chi fcrive ( per efierfi con- 
tentato di fondare i fuoi Studj Ecclefia- 
ftici, in nulla pih, che fulle Scritture, 
Padri , Canoni , ed Iftorici refpettivi i 
piit eruditi , e critici ) non fi rechi a 
fcrupolo di avanzare Propofizioni di que- 
lla fatta , per cui la folita del noftro 
fecolo Antifrafi di Eretico , o di non 
troppo pio , a dir poco , fc a Dio piace, 
fi merita. Profeguiamo. 

La Terza delle Anticaglie , che s* il- 
luftrano , cioè la ftatuetta Muliebre, io 
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dubito, fe annoverar la debba nella claf- 
fe iftelfa , che il Putto antecedente , va- 
le a dite , pur tra i Donarj ; nel qual 
Cafo la conterei volentieri tra quelli fpe- 
cificata mente fatti a Venere ; 

« — ó* Veneri donata e a Virgiac 
Pupae , 

fta in Pprfio . Si rifeontrino i fuoi Com- 
mentatori , ed altri , che di quell’ ufo 
di offerirli dalle Verginelle, ufeendo da- 
gli Anni della Fanciullezza , e refe abi- 
li al Matrimonio, alla nominata Deità 
le Pupazze , ne ragionano , Oflervo c\ò> 
non ollante 3 che quella «nollra Figura 
tiene una grandilfima Relazione con al- 
tra, pur di Bronzo, del Reai Mufeo Me- 
diceo già pubblicata nella Tav. XCIII. 
dell’ Appendice all’ Etruria Regale del 
Dempllero . Sentiamo di grazia qualche 
Squarcio opportuno della Defcrizione di 
quella Seconda fatta ( ibid, pag. 108. & 
109.^ dal Senator Buonarruoti di g. mJ 
Hoc parvum fimulacrum probi arti fidi e fi ; 
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ejus enim flatus elegantiam praefefert ; dum 
enim quafi in quiete pedibus infiflit , in eo 
totius corporis habitus concinne expreffus efl : 
& partes cum grafia , & apte difpofitae 
confpiciuntur &c. Mulier quae hac parva , 
ifuncula reprafentatur 5 tunica folata , & 
e a abfque manicis , & defuper brevi pal- 
lio , aut palla induitur . Ab ejus Collo pen- 
dei torquis , ut conjicere licet , ex la- 
na , aliane materia torta ( ftroppum voca- 
hant ) ...... A torque pende bat bulla ro- 
tonda ; e)us namque avulfae ( forte enim 
ex pretìoflore metallo erat ) vefligia fuper - 
funt . C apilli non religati , fed foluti , & 
breves , & in varios cirros venufte difper- 
titi : & artifex in ipfis cirris fubtili fcal - 
prò , tenuibus lineis duElis , capillorum fi- 
fa diligente r imitatus efl &c. Caput revin- 
61 um geftat , diademate fupra fronte m y ve- 
lati in altiorem lamìnam fatis e lato ; cete- 
ris vero in partibus ì & retro anguflae vit- 
%ae formam referente &c, 

: , J^pn rincrefca adeflo combinare quc^ 


Digitized by Google 


P R I M O. ei 

fio Ragguaglio coll’ altro refpettivo da 
me già dato del nollro Pezzo ; e toc- 
cheralfi con mano paflar fra entrambe 
quelle figure una non ordinaria fimigliart- 
za , come avvifai , la quale dall’ ocula- 
re infpezione per altro , infin nell’ aria 
dei Volti rifulta , e fpicca affai meglio* 
Ma odali ulteriormente il medefimo Buo- 
narrtioti . Hinc divinare ( feguita Tempre 
bene ) fas eft , fortaffe hoc figno De am ali - 
quam apud Etrufcos cultam expreffam fuif • 
fe : & dolendum eft , dexterum hujus figura e 
brachium , • quod pater am praefert , rtcen * 
ter ab Artifice nupero in antiqui deferì um 9 
•fuffeffum fuijfe ; nam forte ex re aliqua , 
quam dextra retineret , confici poffet , cujur 
nam Numinis hoc fignum effct . Ecco, adun- 
que , mercè del Bronzo Corazzi , come 
andava con più fondamento fupplito il 
mancante' Mediceo , facendogli!! cioè y 
non una Patena , ma un Uccello nel de- 
liro Braccio ; ed eccone eziandìo , che 
fé l’illuminatilfimo Fiorentino or folfc tra 
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ì Vivi , cangiato il rincrefcimento in 
piacere , averebbe campo d’ individuare 
davvantaggio la fua Spiegazione , e con- 
getturare di qual Dea in particolare fof- 
jfe il fuo Simulacro . E chi può dire , 
che a Venere aggiudicato Ei non lo avel- 
ie , conforme dell* altro pur fece , che 
non molto diverfo , e di Collana pari- 
mente , e di Armille, e di Colomba in 
mano fornito , nella Tavola XXXXIII. 
dell’ iltelfa Giunta al Dempltero ravvi- 
fafi ? Altrettanto in tal cafo avrebbe in- 
fegnato fenza alcun dubbio , della no- 
flra Figura , dichiarandola ella pure di 
ima Venere ; e con alTai di ragionevo- 
lezza per certo* 

Or a qual ufo farà fervito il quarta 
dei noftri Bronzi, vale a dir quella Pa- 
la ? Che direi male a dire , che io non 
lo fo? è fempre meglio non dir nulla, 
che dire una Cofa idealmente , e fenza 
ragione . Aggiungali , che quella li Ò 
quella Razza d’ Ignoranza purae Negatio- 


Digitized by Google 


PRIMO. 


ni /, che non fa giammai arrottìre chiun- 
que , che ( febbene baec rara avir ) la 
confetti in fe fletto , anzi ella è fegno 
ben chiaro di Galantomincria , o alme- 
no di Animo fpregiudicato , anzi che 
nò . Taluni dunque credano , che que- 
fla Pala potette effere adoperata per rac- 
cogliere le Ceneri abbruciate dei Defon- 
ti , e collocarle nelle refpettive Caffet- 
te , o nelle Olle Sepolcrali ; altri, che 
per prendere le Vifcere delle Vittime f 
e trafportarle opportunamente, affine di 
farvifi fopra le Infpezioni dagli Arufpi- 
ci ; altri che qualche rurale Iftrumento 
effa fi fotte : crederanno tutti bene ad 
un modo . E qui farebbe curiofa , che 
veniffe uno per quarto , cui fotte a gra- 
do di vol^r conciliare tutte e tre le fl>- 
praddette , quantunque difparatiflìme O- 
pinioni , pretendendo cioè , che a cia- 
fcheduno dei tre mentovati Ufi fotte 
fiata addetta quefta Pala ; onde avefli- 
mo da ricordarci, per trovar fubito Tab^ 
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bifognevol quid fimile , della Giornea del 
Pievano Arlotto , che gli fervìa per Zi- 
marra , per Piviale , e per Coperta da 
Letto . Fuori delle Lepidezze , tornerà 
( io credo così ) per avventura più il 
conto tener fofpefo il noftro Giudizio 
fopra quello Pezzo , fintantoché qual- 
chedun’ altro Monumento Etrufco, come 
qualche Urna Figurata, o qualche Vafo 
dipinto , o che fo io , fi ritrovi , da cui 
.fi polfa acquiftare qualche luce a pro- 
pofito ; elfendo notiflimo , che molti , 
anzi quali tutti i Progrelfi fatti nell* E- 
trufea Antiquaria fi debbono a confimili 
Combinazioni : ed ho motivato poi do- 
verli afpettare lo Scuoprimento di con- 
facenti nuove Anticaglie , perchè da 
quelle , che fi hanno fin* ora al publi» 
co j eflendomi dato la pena di rifeon- 
trarle a bella polla , non fembra che vi 
fia da trarne conveniente profitto . Non 
farebbe male frattanto andarli comoda- 
mente ifeorrendo i Trattatili! , che ci 
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fono di Angeiografia, degl’ Iftrumenti vale 
adire antichi d’ogni forte, come il Ferra- 
no , il Rubenio, lo SchefFero, lo Smezio, 
ed altri Scrittori accennati dallo Spon nella 
* Prefazione Ad Miscellanea Eruditae Anti- 
qui tati s , ed altri più moderni eziandìo . 
Io per me non ho tant’ Ozio da farlo . 

Quello è quanto AA. Virtuottttimi -, 
fopra le deferitte quattro infigni Anti- 
caglie Etrufche , e le riportate due An- 
golari Infcrizioni delle medefime, ho fa- ; 
puto, opinativamente, brevemente, e prò 
modulo meo , oflervare . 

Vorrei quindi in primo luogo , che fi 
fotte potto mente a quelle , di cui mi 
fono collantemente prevalfo , moderate, 
e cautilfime efprettìoni , mi pare , mi In- 
fingo , non farei lontano dal credere , ed 
altre conlimili . Mentre io non ho pre- 
tefo di apparir Linceo, dove bifogna per 
verità riconofcerli , 

Colla Veduta corta d' una Spanna , 

nè* di avanzare Oracoli , dove nulla pih 
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dell’ Incertezza trionfa ; tanto più che 
perfuafo io già fono, e a replicarlo ro- 
vente accoftumato, che un poco di Pir- 
ronifmo , fuori del Dogma , e delle Mat- 
ematiche , fta bene in tutte le Facol- 
tà , ma che nell’ Antiquaria Egli è ne- 
ceflario , e nell’ Antiquaria Etrufca poi 
neceflàriflimo . 

Io ho fecondariamcnte procurato di ef- 
fere in quello mio Difcorfo più breve , 
ohe mi fla flato poflìbile , Non è che 
campo non vi fofle flato di fare anco 
un Tomo sù i noftri quattro Bronzi, per 
non dire un Tomo sù ciafchedun de* me- 
defimi , come fece il Cardinal Noris fu’ 
Cenotafi di Pifa , e Matteo Egizio fui 
Senatus Confulto de’ Baccanali , ed al- 
tri , anco ai giorni noftri confimilmen- 
te . Ma in che guifa ?. Col mettermi 
ad oflervare , e trattare cofe già ofler- 
vate , e trattate copiofamente da altri 
molti Autori , prendendo v. g. un pez- 
zo da quello , e un brano da quell* al- 
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tro ; a forza infomma d’ infilzature , 
di cote inutili , e piucchè foverchie , 
A che ferviva per efempio trattenerli 
a fare agiatamente parole , delle Bolle 
dei Fanciulli , e delle Armille , qualora 
due intieri Trattati ex profejfo , e di 
quelle , c di quelte , come ho accenna- 
to , vi fono ? Nò che non tornava il 
Conto a farli deridere con quell’ 

Occidit mi f ero* c rumbe repetita ma - 
giftrof ; 

nè d’ indur taluno a venirmi a rileg- 
gere quel tanto , che fopra le inutili 
Digrelfioni faggiamente del pari , che 
acremente ebbe a fcrivere quel grand* 
Uomo del Sig. Muratori nel Cap. Vili, 
della I. Parte delle fue Riflelfioni fopra 
il Buon Gufto • Ben illava dunque pro- 
cederli con brevità , e col toccar leg- 
giermente i Punti opportuni , e tanto 
che baftaffe , come chi fcrive bramereb- 
be aver fatto. 

Io tengo finalmente fé di ciò mi pro- 

£ a 
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terto colla lolita mia Ingenuità , & fine 
fuco ) che da quelle mie Elucidazioni , 
comecché fenza elTerfene , neppur per om- 
bra chicchelfia confultato , e con molto 
fcarfa Copia di Libri , ed in varii Ri- 
tagli di pochiflimi Giorni dirtele , non 
abbia da cavarli fenon che quell’ ifterto 
frutto appunto , che dalle Cofe cattive 
lì deduce , vale a dire , che dando mo- 
tivo a efaminarle , e ragionarvi fopra, 
per mezzo di notarne i Difetti , fi 
giunga commendevol mente a far me- 
glio . Non può parimente non feguire , 
che taluno , benché privo di Sapere , 
come io pur troppo lo fono , venga ad 
inciampare in qualche Scoperta , alla 
quale volgendo quinci lo Sguardo Colo- 
ro , che di abilità forniti ne vanno , 
prendano occafione di avanzare le Co- 
gnizioni ad un Segno più elevato , e di 
corredare del conveniente fondamento 
quel tanto , che 1* accidente produlle . 
Che fe di ciò nel cafo noftro duopo vi 
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foffe , moltiffimi non mancherebbono va- 
lenti Soggetti ben abili , qualora volef- 
fero , a riefcirvi egregiamente ; tra i 
quali, anzi tra i primi dei quali fareb- 
bero al certo parecchi , che in quello 
hanno luogo B. Rei Antiq. N. , Congref- 
fo Etrufco , al par di qualunque di cui 
vadali l’Italia pregiando, nobile, e ce* 
lebratilfimo ; ed alcuno infino tra Colo- 
ro, che fi degnarono di afcoltarmi, po- 
trei con franchezza additarne . 

Retta , che qualche ufo far vi piac- 
cia , o Signori , dell* innata Gentilez- 
za voftra a cagione del Tedio da me 
in queft’ oggi recatovi : Del che viva 
fiducia non potto non tenerne , e per 
avervi mai fempre fperimentati amore- 
voli , non che toleranti verfo altre mie 
Inezie di tal Sorte , in qualcheduna di 
quelle Adunanze , ed in non poche di 
quelle altre , che Notti Contane fi ap- 
pellano , fattevi udire ; e perchè anco- 
ra , prefcindendo dall* aver in parte vio- 

E 3 
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lato il convenientifiimo all’ età mia au- 
reo Precetto 

Acc^f & /urte 
Occulto Vivi y 

quello mio , ofo lafciarmelo efeir di 
bocca , 

Fallir > forfè non fu di feufa indegno* ■ 
Diceva . 
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DiJJcrentium inter fe Reprthenfiones 
non (unt 'vituperanti * . 

Cic. Lib.I. De Finibus. 
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S Ulle quattro ftupende Antichità 
Etrufche in bronzo acquiftate dal 
noftro egregio , e non mai abba- 
flanza lodato Sig. Cavaliere Galeotto Ri- 
dolfini Corazzi , io mi darò 1* onore , 
Vice-Principe Illuftriflimo , Socj dottif- 
fi mi , di favellarvi nuovamente in quell’ 
oggi . E la Difiertazione del celebre 
Monfignor Gio: Baùtta Patteri di Pe- 
faro , venuta nel I. Volume delle Me- 
morie della Società Colombaria Fioren- 
tina di frefco alla luce , la quale fopra 
grilletti Monumenti , tanto fcritti , che 
figurati fi aggira , mene fomminiftra la 
Congiuntura. . Difiìmular non deggio , 
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che avend’ io di quello Opufcolo , al- 
quante Settimane prima 3 che al pub- 
blico ei comparile avuta generai Con- 
tezza , non vivelfi impaziente di aver- 
lo fui Tavolino , e di ponderarlo, mo- 
ralmente ficuro tenendomi di Tettarne , 
relativamente a ciò , che fui medefimo 
Argomento io già ne avanzai , ed a ciò 
altresì , che non feppi far ravvifare , 
nell* ifteflo tempo corretto per avventu- 
ra, ed ittruito . Ma la bifogna defatto 
non è andata così . Mentre nella Vili- - 
ta dei XIII. Capi , in cui va quello 
Libretto divifo , non giunfe , toftochè 
mi fu perme(To di fcorrergli , il mio 
povero Talento a rintracciarvi, nè quel- 
la feelta Erudizione ; nè quel bell* Or- 
dine , nè quel retto Raziocinio , nè quel 
giufto Conchiudere , che in non poche 
altre Opere dell* iftella Penna tanto ap- 
plaudita potèo, tempo fa, rilevarne. la 
una parola , non feppi ( fia detto con 
Venia ) trovarvi il Signor Patteri, fuo- 
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richè nel venerato Nome di Lui mede- 
fimo . Non pago della prima Lettura , 
(limai bene devenire alla Seconda . E 
comecché a quella deftinati da me fu- 
rono alquanti giorni delle, dianzi palla- 
te, Vacanze Autunnali, di quell’ Anno 
1747, , ebbi agio di dillendere , con- 
temporaneamente alcune OlTervazioni full* 
iftefla Diatriba . Or dette nel prefente 
giorno ben volentieri a Voi ne efpor- 
rò , o Signori , per intendere il vollro 
Parere , che molto , anzi infinitamen- 
te valuto . 

Mi farà dunque fenz* altro , per non 
eflere di foverchio prolilfo , dar princi- 
pio il Capo IL , in cui fi deferivono 
dal Signor Pafleri i quattro nollri Mo- 
numenti Etrufchi , e due infiememente 
lene fpiegano . Circa le deferizioni , non 
opporrò loro alcuni difettucci ravvia- 
tivi , come quello del dirli , che la lla- 
tuetta muliebre afeendt al pefo di libbrt 
fti , t mt^j* , qualora non è , che fei 
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libbre , e quattr’ oncie ; queflo di non 
accennacene l’altezza, che è di mezzo 
braccio ; quello di allerirli il pretefo 
Candelabro alto più di un braccio , quan- 
do è folo fette ottavi ; quello di tra- 
lafciarfene il pefo , che è di quali lib- 
bre dieci, e qualchedun’ altro. Mi pren- 
derei bene l’ ardire di chiamare dette De- 
fcrizioni infoffribil mente concife , e cosi 
imperfette , ed incapaci di eccitare nell’ 
Animo altrui l’Idea grandiofa , che me- 
ritano i noftri fuperbi Pezzi . Tanto 
più , che di due di elfi non fene danno 
i Rami ; e degli altri due , lì danno 
sì , ma ridotti in piccolo , e con po- 
chilfima Eleganza , a dir vero , inta- 
gliati . Ma il Signor Palferi li riportò 
per avventura alle Defcrizioni da me 
fatte di quelli Bronzi nel I. Ragiona- 
mento , che fono , ahjit ditto arrogan- 
tia , con sì lludiata Efattezza dillefe, che 
fino fenza i Difegni , potrebbono a chic- 

chelfia dillintamente fott* occhio, ciafche- 
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duna delle quattro Anticaglie collocare. 
Venendo alla illuftrazione del Tripode, 
dice il Signor Palferi , che in un Cra- 
tere ei finiva per riporvi il facro fuoco, 
* e fpargervi in apprelfo l’incenfo ad ono- 
re degli Dei . Non poca franchezza di 
fcrivere a me quella ralfembra . Che 
poteffe così terminare 1* Arnefe , di cui 
fi tratta , e ad un tal Rito elfere fiato 
addetto , io prima del Signor Palferi lo 
aveva efpofto , e con qualche Erudizio- 
ne più recondita, anzi che nò. Ma al- 
tro fi è il poter elfere , altro 1* elfere 
fiato . Quella feconda Efprelfione trova 
inciampo ; mentre che in diverfe , ed 
in fpecie in due ulteriori maniere fu 
polfibile il fuperiore Finimento del no- 
firo Tripode , che così a due altri Ser- 
vigi farebbe fiato deftinato ; ed egual- 
mente polfibile, qualora , a favore dell* 
altre due foggie , e delibazioni , non 
mancano , come nel I. Ragionamento 
individuammo , .gli opportuni confronti 
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delle Pitture nei Vali Etrufchi , e di 
altro , che a prò della Tua Angolare 
Opinione cita il Signor Pafleri . A fpie- 
gar poi la Pala del Signor Corazzi , 
quelle fono le di Lui Parole : Arnefe 
aufiliare , ella fu del Tripode , poiché con 
quefia fi recavano in ejfo ì\ Cationi acce - 
fi . Nulla di piò . Anco qui maggior 
riferbatezza fi farebbe da me gradita , 
ed almeno la Cautela di un forfè . In 
tre o quattro altre Opre è verifimile , 
che già fofle ufato quello Linimento , 
come nell’ altro Difcorfo accennai ; ep- 
pure non mi rincrebbe , fino a miglior 
tempo ivi notato , tenere il mio giudi- 
zio fofpefo . Or dentro quai limiti con- 
tener non ci dovremmo , quando avem- 
mo T Inverifimilitudine eziandio contro 
di noi, come Tha il Signor Pafieri pre- 
fentemente ? Pofciachè ad una Coppa 
di poche Onde di diametro , qual do- 
vea elTere , in proporzione , la luppo- 
li» del nollro Tripode , non è credibi- 
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le , che bifogno vi forte di una Pala 
sì grande , c sì mafliccia ; del pari che 
per imporre V ardente brage nei piccoli 
Incenfieri delle noftre Chiefe, improprif- 
limo farebbe uno di quei valli , e grof- 
folani Ferri a cucchiaio , di cui per 
eftrarle dalle Fornaci ho veduto far ufo. 
Oltredichè nella Pala del Signor Coraz- 
zi , neflun fegno di aver forretto mai 
fuoco li orterva , il qual fegno , di ab- 
bruciaticelo cioè , e di annerimento è 
collantemente difeernibile nelle Are, ed 
in tutti gli altri Utenfili di Metal- 
lo , che veramente ne foffrirono 1* In- 
comodo , 

Prima di palfare innanzi premette il 
Signor Pafleri un’ Avvertimento per di- 
feernere i Monumenti Etrufchi dai Fo- 
rellieri , c cerca di llabilire , che que- 
lli noltri fono veramente Etrufchi . Ma 
il Metodo da elfo tenuto , per mala 
ventura è tale , che dell’ Avvertimento 
non fene fa venire a capo , ed inlie- 
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memente , in vece di Affarli 1* Antica- 
glie , di cui fi tratta per attenenti all* 
Etruria , come è 1* Impegno , ne può 
risultare tutto 1* oppoflo . Io conven- 
go in vero col Signor Palferi nel pro- 
felTarc di non elfer portato ad attri- 
buire alla Tofcana ciò che non è Tuo . 
Anzi in pratica fono forfè piò ratte- 
nuto di Lui sù quello propolito , e 
fenza forfè lo fono , più di qualche 
fuo Amico , che tante cole ha fpac- 
ciate per Etrufche , benché mai non li 
fieno fognate di elTerlo , e taluna del- 
le quali , come ho toccato con mano , 
è per di peggio moderna . Sicché , fen- 
za conveniente Ragione non dico mai , 
nè mai fono per dire , che quella , o 
quella Antichità , di Etrufco Lavoro li 
fia . Ma tra quelle Ragioni la più pro- 
babile , anzi 1’ unica , che più li acco- 
lli alla certezza io tengo , e terrò di 
avere , qualora in un qualche Pezzo mi 
li . prefentino .^gli antichilfimi Caratteri 
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dell’ Etrufca Nazione . Quindi indubita- 
tamente Etrufchi da me fi giudicarono 
il Putto y ed il pretefo Candelabro del 
Signor Corazzi i per edere ambedue da 
Etrufca Scrittura autenticati , a fegno 
tale , che fe di effa flati privi ne fof- 
fero , in neffun modo , o con difficoltà 
indotto mi farei a credergli di Etrufca 
inano , come ho replicatamente detto al 
degniffimo Pofseditore per più motivi , 
che non giova qui flare a ripetere . Or 
una tal Ragione , che non folo a me, 
ma a tutti i refpettivi Antiquarj ha fatto 
opportunamente tanta fpecie finora ; al 
Signor Pafseri non quadra , e non è a 
fufficienza . Egli infatti fi dichiara, che 
quando vede uri Simulacro fcritto in E- 
trufco , tien ben per certo , che in E- 
truria fofse dedicato , ma non per que- 
flo , che vi fofse lavorato : e così indi- 
viduandoli nel Cafo noflro , a Lui non 
bada vedere , che i due Donarj del 
Signor Corazzi hanno Scrittura in Etru- 
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fco , perchè gli creda Lavori di quella 
Nazione . Sentiamo di grazia i Fonda- 
menti , che determinano il Signor Paf- 
feri ad opinare in quella Foggia , e che 
a due fi poflono ridurre . Le Città di 
Commercio , dice Egli , aleranno avuto 
officine pene di così fatte galanterie fpe- 
dite , e dalla Sicilia , e dalla Magna 
Grecia , e da Corinto , e da qualunque 
altro Paefe , nel quale fio riffe il pregio 
di così fatte manifatture , e dove /’ arte 
del gettito fojfe più f amigli arme nt e e fere i^ 
tata . Or ad un tal difeorrere del Si- 
gnor Pafieri , non fi potrebbe egli ri- 
voltare contro del medefimo la Cenfu- 
ra , eh’ Ei fa d’ altrui a pag. io. del 
giudicar cioè /’ antico coll' Idee del moder- 
no ? IL non parrebbe de fatto , che il 
Signor Pafieri dedotta avefle quella fua 
Congettura dal por mente, che le Bot- 
teghe degli odierni nollri Mercanti do- 
viziofe fono d’intagli in legno, di Stam- 
pe, di Drappi, di Merletti, di Tabac- 
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chiere , e di altra Roba confimile fat- 
ta venire dalla Germania ,• dalla Fran- 
cia , e dall’ Inghilterra ? Io per me ri- 
ftringerommi foltanto ( e ciò mercè del 
rifpetto , a cui fon tenuto ) a replica- 
re , qualmente da un puro poffibile ge- 
neraliffimo deftituto di Autorità , e di 
Efempj, come è 1’ enunciato del Signor 
Pafferi ; non ne viene in alcuna ma- 
niera la pretefa Confeguenza di fatto . 
Sienvi flati tra i Siculi , tra i Greci , 
tra i Corinti , ' e tra qualfivoglia Ge- 
nia ,■ eccellenti in tal Genere i Lavori , 
vi da , anco con frequenza fiorita l’Ar- 
te fuforia ; non può in eterno perciò 
dedurli , che i detti Paefi foreftieri avef- 
fero la privativa di tali Manifatture all* • 
Etruria, e che Ella quindi dai medefi- 
mi ne avelfe da fare la provvifta . Ar- 
roge , come dacché inventoffi il vicen* 
devol Traffico nel Mondo, non fu giam- 
mai confueto , che una Nazione fi def- 

fe la briga, di acquiftar dall’ altra ciò 

F » 
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di cui la prima ben fornita ne foffe * 
Così non fi è in alcun tempo dato il 
cafo , che 1 * India dell’ Avorio , i Sa- 
bei dell’ Incenfo , Samo dei Vali, Ate- 
ne delle Civette , e che fo io , abbia- 
no dovuto da firaniere Parti procacciar- 
li ; effendo fin fiata ridotta in proverà 
bio l’ inutilità del trafporto di tali Mer- 
ci in quelle Contrade , o in alcuna di 
effe . Ora tra i noftri Etrufchi fiorì be- 
niflìmo il Magiftero di lavorare le Sta- 
tue in qualfifia conveniente rapprefentan- 
za , e di terra cotta , e di marmo , e 
di oro , e di argento , e di bronzo , fe 
dire non fi voglia , che ne furono eflì 
ancora gl* Inventori „ Tanto s’ intrapren- 
de a provare di propofito nell’ Etruria 
regale , Tom. I. Lib. III. Cap. 13. dal 
Dempftero , con autorevoli Pafli di claf- 
fici Scrittori. Riproduchiamo , in corte- 
fia tra quefti l’ infigne di Plinio, Lib. 34. 
Cap. 7. Signa quoque ( fon parole dell* 
IffoHco ) Tufc artica per terrai difperfa 9 
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quae in Etruria faEìitata non eft dubium . 
Deorum tantum putarem e a fuijfie 5 nifi 

Metrodorus Sccptius . propter duo 

millia Statuarum Volfinios expugnatos obiice - 
ret . Ecco adunque , che gli Etrufchi y 
ed Artefici furono delle loro ftatue , ed 
Artefici indubitati ; e delle ftatue , non 
folo di Dei , quanto ancora di altri , 
che non follerò tali , e così con ogni 
probabilità , anco di Uomini ; e che di 
quelle Statue ne lavorarono in una quan- 
tità prodigiofa , perfino ad averne di 
ben due mila una fola delle loro Cit- 
tadi abbellita; e che per di più di ta- 
li ftatue medefime fen’ erano fparfe per 
ogni dove . Ed eccone quindi 1* impro- 
babilità evidentifiìma eziandìo , che ef- 
fi , i Popoli; dell 1, Etruria , e d* Idoli , 
e di altri Umani Simulacri di Rilievo 
faceftero da altre Regioni la Provvifio- 
ne i. : E così dimoftrato pure , non folo 
non vero , ma ancora inverifimile il 
primo refpettivo fondamento del Signor 

F 3 
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Pafferi . Venghiamo adeflb all* Efamc 
del fecondo . 

Confìtte quello nel riflettere , che i 
Templi di Grecia erari pieni di doni man- 
dati da Jìraniere Provincie : e che Paufa - 
nia ne contradiftingue uno trafmeffo colà da 
un Re Etrufco , e che pure V 1 feritone 
fua farà fluita in Greco , affinchè in Gre- 
cia / intendere . Io non fo perchè il 
Signor Pafferi non abbia qui riportato il 
Teflo di Paufania , fenon fe , perchè in 
realtà non è a Lui punto favorevole . 
Efl’o è il feguente dal I. delle Cofe Elia- 
che : lnter ea vero Donaria , quae in - 

tur , vel in Atrio Templi poftta flint -exiftit 
Solitim Arimni Hetrufcorum Regir , qui pri- 
mur exterorum , donum Olympio Jovi mifit . Il 
Donario dunque , di cui fi parla era un* 
Trono, o un Seggio Reale , e non una 
Statua ; ficchè a buon conto fiamo fuo- 
ri della fubjetta Materia , direbbe uno 
Scolaflico . Oltradichè , Paufania , nul- 
la affatto dice , che vi folle Infcrizio- 
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nc di forte alcuna ; eppure quell’ Idon- 
eo è folito di fpecificarli sii tali propo- 
rti , riportando dette Infcrizioni, o al- 
meno il Sunto delle medelime, come è 
ben noto . Ma dato , e non conceflo , 
che vi folfe 1* Infcrizione , e che da 
ciò ? Dunque era greca ? Falfo . Per- 
chè , o in quei remotiffimi tempi in 
Grecia s’intendeva l’Etrufco, o non in- 
tendevali . Se s’ intendeva , era fuper- 
fluo , che venilfe formata in greco la 
divifata Leggenda . Se non intendeva!! , 
vi farà da perderli traile Nuvole a vo- 
lere indovinare , come li contenne 1’ E- 
trufeo Principe a far colà delineare , o 
incidere in greco 1* illelFa fuppofta Epr- 
grafe . Dovecchè nell’ Ipoteli , che que- 
lla in Etrufco formata ne folfe , rifpon- 
deremo agevolmente alla feconda parte 
del nollro Dilemma y qualora contro di 
Noi rivoltata venilfe , che a quel Re 
ballava per avventura l’avere al proprio 
devoto Impegno fodisfatto , colla fera* 

F * 
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plice Oblazione del Donario , e nuU 
la del retto premeali , che 1* Infcrizior 
ne del medelìmo veni (Te in Grecia ca* 
pira . Sicché il fecondo fondamento pu- 
re del Signor Pafleri fi è di quei , che 
fulla vacillante arena ne pofano , onde 
infomma , nè da quello , nè dall’ ante-, 
cedente , in veruna maniera proggiudica-, 
to retta il Principio , ed in me, ed in 
tanti altri invalfo , ed inveterato , che 
Etrufche Anticaglie colla maggior ficu- 
rezza' chiamar quelle tt poflano , che di 
antica Etrufca Infcrizione caratterizzate 
ravvifanfl . I 

Io' verrò adettò a far patteggio agli 
Argomenti , con cui dal Signor Pafleri 
A penfa di fondare il fuo parere , che 
i noflri Pezzi fieno di Etrufco Lavoro . 
Confiftono quelli nell’ aflerire , eh’ Ei fa ! 
la Figura muliebre Amile ad altra , che 
difegnata ftaflì nel Dempftero alla Ta- 
vola XLIII. , Etrufca certamente ? dice 
\\ Signor ..Pafleri , perchè è formata di 
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quella pietra arenaria , che nell * Etyiiria 
fi trova . Or che fimiglianza è ella mai 
quella ? La Statua prefso il Dempftero 
ne è di tutto il Capo mancante , lic- 
chè per quella parte li reità non poco 
incomodati , ed all* ofeuro . Lo Smani- 
glio , che detta Imagine Demplteriana , 
dirò così, tiene al pollò della mano de- 
lira , è diverfo dall’altro, che ha que- 
lla del Signor Corazzi . Di Collana ad 
una particolar moda è quella adornata ; 
e quella ad un’altra . La prima ha il 
braccio deliro cinto di Armilla , la fe- 
conda nò . Quella forregge un Volati- 
le , che pare una Colomba , quella ne 
tiene uno di genere 5 fenza dubbio di- 
verfo , Ma che Ilo io dando erba tra- 
llulla ? Il Morto è fulla bara , Si fac- 
cia rifeontro oculare di ambedue quelli 
Rilievi , e li vedrà , che tra i medeli- 
mi non vi palfa Simigiianza. precifa , e 
che folo li può avanzare , come io feci 
cautamente nel mio Ragionamento ? che 


Digitized by Google 



il Simulacro del Dempftero , non è molto 
diverfo da quello del Signor Corazzi . 
Vi ha però, fé non sbaglio, di peggio y 
pel Signor Palferi , ed è , che 1* Argo- 
mento di fatto , onde Egli afferifce $ 
che il Pezzo mentovato dell’ Etruria 
Regale è Etrufco certamente , va a ter- 
ra , e fenza rimedio . E vaglia il ve- 
ro , la Statua enunciata , non è di pie- 
tra arenaria , giufta il detto del Signor 
Pallóri , ma è ben di Marmo, come fi 
avvifa in piè della medelima Tav. XLIII. 
colla parola In Marmore , e come può 
farli , a luce di Sole vedere , giacché 
1* iftelfo Simulacro pur oggi cfifte nella 
Villa , che poco lungi dalla Città di 
Firenze hanno i Signori Marche!! della 
Stufa . Dunque la Statuetta Corazzi , 
non è a fufhcienza fimile alla citata dei 
Dempftero , ed inoltre non effcndofi quc- 
fla dal Signor Paiferi provata per Etruf- 
ca , non lo farà , fecondo Lui , ne an- 
co la prima . Delfe Egli almeno a di- 
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vedere di Etrufca maniera il noftto bel 
Putto . Ei cerca di riefcirvi col dire 
che detto Fanciullo ha troppa Correla- 
zione con molte altre Statuette confi- 
nili trovate in Cortona . Ma ciò viene 
infinuato ben gratis , perchè in Cortona 
non fi è mai', come io ne fono infor- 
matiffimo , trovato , neppure uno , non 
che molti altri Simulacri Puerili fimi- 
glianti al prefente . Segue il Signor Paf- 
feri dicendo , che 1* iftefso Bronzo del 
Signor Corazzi è confimile al • famofo 
Pfeudo-Tagete di Perugia, del pari che 
ad altre ftatuine di Putti del Mufeo 
Anfidei . * Ma qui converrebbe , a nor- 
ma del nuovo Siftema Pafleriano , di- 
moftrarfi , che i Putti dei due Mufei 
Perugini , prefcindendo ancora dall’ In- 
tenzione incifa in taluno di elfi , folle- 
rò Etrutehi . Lo che non fa il Signor 
Palferi . Ei continua bene la fua Com- 
binazione tra ’1 noftro Fanciullo, ed una 
Statuetta puerile di marmo , di cui dà 
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eziandìo il Difegno nella Tav. II. lotto 
il Num. I. Ma quella , farebbe pari- 
mente duopo provarli con certezza per 
Etrufca , Nemmeno ciò tenta il Signor 
Palferi , e non a torto , qualora per far- 
cela credere femplicemente antica non ha 
da addurci , che il Depollo di un Pit- 
tore , da cui fu villo già 1* Originale , 
fenza nemmeno ricordarli in che luogo 
preci fo . Oltradichè maggiore analogia 
tra quello .marmo , ed il Bronzo Co- 
razzano non corre , fenonchè anco il 
primo tiene in differente politura un di- 
verfo Volatile traile mani ; talché io 
retto molto forprefa in fentire dal S ig. 
Palferi , fenza la minima ragione dav- 
vantaggio conchiudere con facilità , co- 
me quello marmo corrifponde efattamen- 
te a quel di Metallo del Mufeo Coraz- 
zi , e . che ben fi vede , che i due Artefici 
nel far queft' Opere ebbero in mente la Co - 
fa iftejfa . 

Giudicate ora voi AA. ? fe mal m’ap-- 
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pofl in proporre dianzi , che in vece di 
llabilirfi dal Sig. Palìeri le Antichità , 
di cui fi tratta i per lavoro Etrufco , 
ne potèa dal fuo raziocinio rifultarc tut- 
to il contrario . E ditemi nell’ iftefso 
tempo , vene prego , fé aggradevol co- 
fa piuttofto fiali da me fatta , del che 
mene lufingo y al Signor Pafleri col di- 
moftrare t come ho procurato , infuffi- 
flenti i due motivi y con cui Ei cerca- 
va pervaderci , che 1’eflere le noflre y 
ed altre Anticaglie , infignite di genuini 
etrufchi Caratteri , non era prova ba- 
fievole per illimarle lavorate in Etru- 
ria . Poiché fe uria tale infuffiftenza da 
me non poneafi in veduta > vi era da 
temere , che all* eruditiflimo Pefarefe 
rimproverato non folle , che avendo Ei 
pretcfo dillruggere le più falde Ripro- 
ve , per cui giudicate finora fi fono di 
etrufco Artificio , e le connòte del Mu- 
feo Corazzi , e tant’ altre pregevoli An- 
ticaglie , e di furrogarne alle mcdefima 
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delle recenti , ed invalide , e che non 
concludono , fatto non gli venilfe , io 
dilli , il rimprovero di aver così volfu- 
to introdurre un biafimevole Pirronifmo 
nella, di per sè flelfa , d’avanzo incerta 
Antiquaria Etrufca , ed eftinguerci quel 
piccol barlume , che tra tante tenebre y 
ond’ è lal.medelìma pur troppo involta, 
per la Dio grazia traluce . 

• Un altro Preambolo {lima di dover 
fare nel Cap. IV. il Signor Palferi pri- 
ma che dirne ciò che rapprefentino i 
due Simulacri del Signor Corazzi , di- 
cendo ciò , che fecondo Lui , non pof- 
fono fignificare . Ei nega per tanto, che 
i noftri Sigilli fieno Voti , vale a dire 
Immagini di Fanciulli , o Fanciulle vo- 
titi ad alcuna Deità , per riconofcenza di 
qualche grazia ricevuta . Or comecché 
quella negativa ferifce dilettamente una 
delle primarie Opinioni da me nell’ al- 
tro Ragionamento tenuta ,,,‘che cioè un 
Voto fiali il Putto , e -' Figura votiva 
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non meno pofsa efsere il Sigillo femmi- 
nile , ella è cofa conveniente anzi ne- 
cefsaria , che di efs a , e delle prove , 
onde fi tenta corroborarla , io ne fac- 
cia 1’ Efame , per mia Apologia fenon 
altro . 

Ben da lungi fi rifà il Signor Paf- 
feri con cercar di sbattere , che avefse- 
ro in ufo gli Antichi di appendere nei 
Tempj Immagini di Perfone Votite for- 
mate di Metallo , ed in due Suppofi- 
zioni fì fonda . La prima fi è , che di 
detti Voti non fene fono , eh’ Ei fap- 
pia , per anco trovati , e veduti , come 
feguito farebbe , fe la Religione d’allo-'v* 
ra avette avuto in ufo di farne . Confi- 
tte l’altra nel Silenzio degli Scrittori , 
che non ci fanno y.-dice il Signor Paf- 
leri, concepire Idea di quelli Monumen- 
ti . Sicché Imagini Votiy& rfi .finn^o , 

, * -f 

conchiudefi dal Signor Panari , non ne 
fecero ('gli Antichi,) forfè 'per non render - 
fi uguali nella Materia agli Dei me de fimi , 
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Ora a me fembra , che quella Caufale , 
per incominciare dalla medefima ^ fia to- 
talmente gratuita ; pofcia che maggior 
Ragione non avvi per la terra cotta , 
che per il bronzo. Voglio dire, che fic- 
come Statuette Votive formavano di ter- 
ra cotta , conforme ancora il Sig. Paf- 
fcri in piu luoghi * in fpecic dell’iflefso 
Gap. IV. concede/ quantunque di Figu- 
line eziandìo fofsero fpefso , anzi fpeffif- 
fimo nei tempi più antichi i Simulacri 
dei Numi , al qual’ effetto balla ricor- 
dar quello di Giove , cui fu da Tarqui- 
nio dedicato il celebre Tempio in Cam- 
pidoglio , ed il paffo altresì di Seneca , 
che tunc per ficìiles Deor religione juraba- 
tur ; così Voti far fi potevano di bron- 
zo, con tutto che anco gl’idoli di que- 
llo Metallo vcniffero ad eflìgiarfi 5 fen- 
za il pretefo Scrupolo di gareggiare con 
i medelimi nella materia . Di più , fe 
qualche irreligiolìtà sù quello propolito 
Hata vi foffe f doveva fare , non meno 
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che fugi’ intieri Simulacri , fpecie pur 
conveniente in quanto alle figure delle 
Membra umane: eppure dall’ifteffo Sig. 
Pafleri fi accorda (a pag. io ) che que- 
lle , cioè , e braccia , e piedi , e ma- 
ni , e volti , e mezzi volti , e occhi , 
e cigli ec. fienfi talvolta appefe in vo-, 
to , ed anco in oggi fi vedano . 

Ma come mai fcorfe dalla penna al 
Signor Pafleri , che non ci hanno gli 
Autori , neppur per ombra fatta men- 
zione di un tal Rito? Che ftatue urna-, 
ne di ogni Metallo , ,e così ancora di. 
Bronzo fieno fiate offerte in voto , . po- 
teva vederlo il Sig. Pafleri , dal Tom- 
mafini De Donarti / , laddove nel Gap. 
IV. fi dichiara: Sed & Statuar ex omni\ 
Metallo dicatar fuijfe pafftm legete e fi ; 
tanto piu, che detto Trattatifta venne- 
da me citato nel I. Difcorfo , e dal 
medefimo ha in appreflo il Signor Paf-. 
feri trasfufo , come pare, non poco nel- 
la fua Differtazione ; ed in fpecie dal 
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Cap. II. verfo il fine , 1* ufo d’ incera- 
re le Ginocchia agli Dei per ificriver- 
vi , ed attaccarvi i Voti , co’ i Palli 
di Giovenale, e di Prudenzio, del che 
a pag. 34. e 35- Dal Cap. VI, lo Spo- 
glio dei Templi , e P Efiempio p re fio 
Livio nel Lib. XL. , ficcome il Confi- 
glio di Firmico agl 1 Imperatori Criftia- 
ni , Toltite , tolti te ec. del che a pag. ^r. 
Dal Cap. XII. la Cirimonia di fiofpen- 
derfi a Venere , ed ai Lari le Palle 
marine , e gli Strofi , colle Autorità 
del Sefiquiuliffe , e di Nonio Marcello , 
del che a pag. 22. Dal Cap. XXII. il 
Coftume dei Genitori di offerire nei 
Templi le Imagini dei proprj Figli , fiot- 
to figura di Dei , col Teffo di Minu- 
zio Felice , del che a pag. 28. Poteva 
vederlo, da quell’ Autore, eh’ Egli en- 
comia a pag. 24. pel fiolo verace Rejìau- 
ratore dell' antica Etruria , in quell’ Ope- 
ra del medefimo , cui pure , giufta il' 
fiuo Elogio a pag. 8. tutti quelli , che » 
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in quefti Stud] t% impiegano , e t impie - 
gheranno col tempo faranno debitori delle 
loro Scoperte , vale a dire dal Sig. Pro- 
pofto Gori, che riporta nella Tav. CC. 
del Tom. I. del Mufeo Etrufco un Bron- 
zo rapprefèntaate un Bove , ed una 
Vacca uniti al giogo, coir Aratore, che 
gli guida , e fotto di eflo ha fcritto 
Arator Etrufcus Anathema Cereri , ed a 
pag. 439. del Tom. IL illuftrandolo , 
dice , e non fenza Ragione , che fìa 
un Voto offerto a Cerere , in ringrazia- 
mento della ricuperata fertilità delle 
Campagne : Haud eft ( così Egli ) im- 
probabile Arretinos Voti compotes , quod fub- 
lata arvorum Sterilitate optatam foecundi- 
tatem , uberior.cfque agrorum proventur ac - 
cepijfent , prò gratiarum anione hoc pul- 
cherrimum Anathema in ejus ( idefl Ce- 
reris ) tempio pofuijfe Poteva vederlo da 
Dionigi Alicarnaffeo, che racconta (An- 
tiquit. Rom. Lib. II. ) che dopo aver 

Romolo riportata Vittoria De Cameri - 

G a 
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nit y offerì a Vulcano in Voto di Bron- 
zo la fua Statua , colla Memoria in 
greco di una tale Spedizione . E Ma - 
nubiis quadriga / aereas Vulcano dìcavit , 
& juxta ipfas fu am Statuam collocava cum 
rerum a fe geflarum Elogio graecis Uteri s 
f cripto . Poteva vederlo in Plinio , ove 
fi legge ( Hift. Lib. XXXIIII. Cap. 7 ) 
che da un Generale Romano , dopo 
aver debellati i Sanniti , fi .fece for- 
mare ai piedi di un Simulacro di, Gio- 
ve la propria Statua di Metallo, e de- 
dicoffi in Campidoglio per rendimento 
di grazie . Fecit , & Sp . Carvilius Jo- 
vem qui e fi in Capitolio , vibìis Samnitìbut 
f aerata lege pugnantibur , è peEloralibuf 

eorum , ocre/fque , & galeis Reli- 

quiis Limae ( vel Limaturae ) fuam Sta- 
tuam fecit , quae eft ante pedes Simulacri 
ejus . Poteva vederlo da Erodoto , che 
dopo avere ( Lib I. Cap. XXIV. ) rife- 
rito per eftefo il celebre accidente del 
Citaredo Arione , dice , che preffo Te- 
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naro elìdeva un gran Voto di bronzo 
( per lo fcampato Naufragio ) del me- 
delimo, alfifo fui fuo Delfino. Extatque 
apud Taenarum ingerir Arionir ex aere Do - 
narium fuper Dclphinum fedenr . Poteva 
vederlo da Paufania , il quale ci fa fa- 
pere ( Lib. V. feu Eliacor. I. cap. 25. ) 
che elfendoli i Popoli di Girgenti im- 
padroniti di una Città , fecero fondere 
alcune Statuette Puerili colle mani in 
atto Votivo, e di ringraziamento, c che 
nel Tempio di Giove le appefero . Efi 
ad Pachynum Sicilia Promontorium } quod in 
Africani , & ad Aufìror converfum e fi , Mq- 
tye Urbr , quam Afri Poenis permifti te- 
ne nt . Ea Civitate bello fubafta , Agri- 
gentini de Manubiir , puerorum aenea r po- 
fuere Statuar , dextrar tendentium 5 & 
Vota fe Jovi nuncupare ftgnificantium . Ad- 
ii aere nt Statua e illa e Alt ir Murir . Cala - 
midir opur effe , & ipfe x fufpicor &*c. E 
da quanti altri Scrittori mai non pote- 
va vederlo ? Ballino però i fopralloda- 

G 5 
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ti, che puntualmente, fuor d’ogni Ec- 
cezione, efemplificano , ponendo 1* ulti- 
mo il Cafo eziandio in terminis , e così 
piucchè decifivi ne fono . 

Dato poi , e non concedo al Signor 
Parteri , che non li fieno ai giorni no- 
ftri rinvenute > nè fi vedano tali Sta- 
tuette Votive di Metallo , non può per- 
ciò pretenderti , che non vi forte 1* ufo 
di formarne preflb ' gli antichi ; fopìta 
che fiati 1* avanzata incongruenza , ed 
addottine i Pafti opportuni degli Auto- 
ri , come ti è da Noi fatto . E quan- 
ti altri Arnefi ti lavoravanó mai di Me- 
tallo , e bellici y e per ufo dometiico f 
e facri eziandìo , dei quali in oggi po- 
chiffimi , e forfè niuno più efifte ? Do- 
ve fono aderto un Parazonio > e tanti 
Clipei militari? Dove tanti Vati in fer- 
vizio delle Menfe , tante Tibie nautica- 
li ? Dove tanti Litui per gli Augurj > 
tanti Inftrumenti adoperati nei Sacrifi- 
ci • Che fe il Signor Pafleri detideraf- 
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fe uri fufficiente perchè fieno divenuti 
poco , fecondò Lui , o punto ovvj gli 
enunciati Voti * non ha che ad impa- 
rarlo da sè medefimo * Egli infatti , a 
pag. 31. dice , che vennero già d ren- 
derli rari y ed ancora à mancare tutti 
quei Segni y che non fono di Dei Do- 
menici y ónde non vi è fperanza di coor- 
dinare una Serie di figure di tutti quel- 
li Dei nominatici dagli Scrittori . Ma 
per quaì via una tal ilarità , Una tal 
mancanza ? Platifibili fono i motivi , 
che ne adduce il Sig. P alfe ri nell’iflef- ' 
fo luogo y e che riditconfi alle Guerre , 
e così ai Saccheggi dei Nemici ; allo 
zelo del Sacerdozio y e dell’ Impero 
verfo il terminate del IV, Secolo , fo- 
pra di che trafcrive un bel PafTo di 
Giulio Firmico ; ed agli Spogli , che 
facevano i Miniftri Gentili dei Templi 
troppo confufamente carichi degli offer- 
ti Idoletti , trafportandoli nelle Favif- 
fe , o Nafcondigli fotterranei a ciò de- 

G * 
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ftinati , onde ignoti poi ne recavano . 
Or qualora per tali accidenti non fu- 
rono rifpettati i Simulacri dei pubblici 
Numi , con tutta 1* Idea della maggior 
Venerazione a loro favore , molto me- 
no falvar fi poteano i femplici Bronzi 
Votivi contro verfi ; talché , fe poco ci 
vuole a perfuaderci , come fieno periti 
i primi , pochiflimo , o nulla ci vorrà 
in riguardo dei fecondi . In maggior 
comprova di una tal Deduzione , fi pon- 
ga mente di grazia , che nel Tefto di 
Firmico riportato dal Signor Paderi , fi 
efcrtano gl* Imperatori Criftiani a di- 
druggere , e far ridurre in tanta Mo- 
neta , non folo i Simulacri di bronzo 
dei falfi Numi , Deos iflos , ma ancora 
ì Donarj tutti quanti , Donarla univer- 
sa . Da un’ Autorità inoltre predo A. 
Gcllio Lib. 2 . cap. io. fentafi ciò che 
fòdero le Favide , o Flaviffe dei Tem- 
pli , e quai cofe nelle medefime fi ri- 
ponedero ; effe 5 vale a dire , . Celiar 
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quafdam , & Cifiernar , quae in area fub 
terra ejfent , ubi reponi folerent Signa ve - 
ter a , qu<e ex eo tempio collapfa ejfent , 
& alia quaedam Religiosa è Donis confe- 
cratis . Ecco , che qui pure lotto i ter- 
mini generici di Segni Antichi , di Doni 
Confecrati , non pure gl’Idoletti, ma an- 
co i Sigilli Votivi, di cui lì quiftiona , 
polTono benillìmo , e debbono compren- 
derli . Tutto ciò per altro lia detto , 
come per Ipotipoli , e ad hominem , 
mentre non intendo menar buono al Sig. 
Parteri il Tuo Supporto , del non erterrt 
trovati modernamente , nè confervarli Si- 
gilli di Bronzo Votivi della Categoria 
dibattuta . Io non tento per verità , 
come teme il Signor Parteri a pag. 1 1. , 
per aver delle Figure Votite diftrugger 
la dalle dei Lari , o degli altri Dei 
Mi giova bene delìderare altresì , che 
per la Clafse dei Lari , o di altri Dei, 
non dirtruggart quella delle Figure Vo- 
tite . Quindi non vorrei fenonchè il Sig. 


Digitized by Google 


io 6 RAGIONAMENTÓ 

Pafseri potefse , fpogliato di qualunque 
prevenzione degnarfi di far meco una 
Vifita ai primarj Mufei di Europa , con 
patto reciproco , che tutte le Imagi- 
nette Metalliche , le quali , o il No- 
me , o i Simboli teneìTerò di qualche 
Idolo > folfer dà Noi collocati nella Claf- 
fe degli Dei ; e tutte le rimanenti al- 
tresì , che non ci fomminiftralTero Indi- 
zio alcuno di Divinità, venilfero credu- 
te. Votive; in tal cafo io mi lufingo , 
anzi tengo per indubitato , che potrem- 
mo agevolmente mettere irtfieme un Nu- 
mero di quelli Voti non piccolo, e for- 
fè ancora maggiore degl’Idoìetti dell’iltef- 
fo taglio . 

Si occupa il Sig. Pafseri nel Cap. V. 
in provare ( febbene niuno fofse per ne- 
garglielo ) che prefso gli Antichi fi co- 
turno di offerire agli Dei nei loro Tem- 
pli le Imagini dei moderimi Dei , ed in 
addurre le Ragioni ( quantunque notilfi- 
me ) della loro Mitologia in quella Spe- 
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eie di Culto . Quindi al particolare ifeen- 
dendo delle noftre Statuette , io credo , 
dice , per fermo , che fojfero di que' Dona- 
rj y che fi dedicavano ne ’ Tempj 5 o fori' an- 
che di quegli Dei , che fi adoravano ne * 
Lararj privati 5 ma immagini di Dei cer- 
tamente . Quello fi è per vero dire un’ 
animofo proporre . Vediamo quali mai 
fieno le prove correfpéttive » Una ne 
adduce il Sig. Pafleri , per la Donna * 
e confitte nel fupporla confimile ad al- 
tra creduta di una Dea , pretto il Demp- 
ttero , alla Tav. XXXXIII. Ma una ta- 
le confimiglianza non fi verifica , come 
fu nelle noftre Ottèrvazioni fui Cap. III. 
fatto vedere ; e folo , replico , fi pof- 
fono dire , non molto diverfe quefte due 
Anticaglie • Inoltre , che il Marmo del 
Dempftero una Deità ci lignifichi * el- 
la è mera Congettura i non eflendo il 
Nome di Lavcine j fu’ cui fi fonda il 
Signor Pafseri , Epiteto delle fole Dee, 
ma proprio ancora delie Donne morta- 
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li , come dagli Epitaffi Etrufchi s’ im- 
para , ed in fpecie da un’ Olla di Monte 
Aperto (Muf. Etr. Tom. III. CI. II. Tav. 
13. Num. $.) in cui 

Tha: Lavcine Anainal 
cioè Tana , come credo , Lucinia o Li- 
cinia di Anniano fi legge . Che poi la 
Statua del Putto Corazzi fia parimente 
di un Nume , flima confermarlo il Sig. 
Pafseri , perchè Ella ha Dedicazione in 
quel luogo , cioè nella parte divifata , 
afserendo, che una tal Dedicazione fcrit- 
ta non fi veda fenon in Statue di Dei . 
Qui per altro fta il punto difse nel 
rinomato fuo Teftamento , Colui . Prove 
di un tale afserto non fi danno, nè fon 
per darfi , lo che a fuo luogo ,, per fer- 
virmi della frafe del Signor Pafseri , più 
chiaramente dimoftreremo . Un altro argo- 
mento però di Deità ei ricava nel no- 
ftro Bronzo, dalla nudità del medefimo; 
poiché gli Dei fono flati , al fuo dire , 
dagli Etrufchi più volentieri, per figni- 
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ficare la femplicità loro, figurati nudi. 
Ma come mai a ciò fia che baftevol- 
mente ci acquietiamo , qualora tanti 
Numi Etrufchi ben di vedi ammantati 
fi trovano ? Mi faccia favore il Signor 
Pafieri . Nel Tom. I. del M. E. fi veg- 
gono vediti gli appreffo Simulacri di 
afferò Dei , vale a dire ; La Figura 
della Tav. II. detta Vertumnus . La III. 
della Tav. X. detta Pilumnus , o Pi- 
cumnus . La II. della Tav. XIV. detta 
Genius Tagetis . Quella della Tav. XX. 
detta Deus Patrius . La II. della - Tav. 
XXXVII. detta Aefcu/apius . La III. del- 
la Tav. XLV. detta Amor Etrufcus . 
Quella della Tav. LV. detta Bacchi Ge- 
nius . La I. della Tav. LXIII. detta Vi- 
tumnus . La I. della Tav. LXV. detta 
Pan . La I. della Tav. XCVI. detta 
Atys . La I. della Tav. XCVII. detta 
Bonus Eventus . La I. e la V. della 
Tav. XCVIII. dette Dii ignoti . La II. 
della Tav. Ci. detta con altre due Dii 
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Praeflites . Il Dio Mitra nel Va fo deU 
la Tav. CLXXIII. E quelle badino, per 
tralafciarne non poche altre , che , e 
predo il Dempftero li trovano , fpecial- 
mente Tulle Patere , e nel Tom. III. 
del M. E. medelimo . Ma da quell’ ul- 
timo non pollo fare a meno di eftrarre 
il Bronzo che li dà nella Tav. I. della 
Clafle IV. , detto Genius Domefticus ; e 
le tre Figurette della Tav. feguente , 
inlìeme con quella della Tav. XIII. pur 
di bronzo , e medelimamente dette Ge- 
rii Domeftici , che fon tutte bene am- 
mantate ; pofciachè il nollro Putto , quali 
del genere di quelle dal Sig. PalTeri , co- 
me in feguito udiremo, viene opinato. 

Un*- altra Olfervazione finalmente ad- 
duce il Signor PalTeri per illabilire , che 
un Idolo fiali il bronzo puerile del Sig. 
Corazzi , ed è , che le Perfone mede- 
lime , che dedicarono quella Statua , de- 
dicarono ancora il Tripode ; e quella 
Correlazione gli pare attilfima a fargli 
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credere , che deffe fieno Statue di Dei. 
Io non fo chi abbia dato al Sig. Paf- 
feri una tal Notizia . So bene , che 
nell’ Infcrizione sì del Putto , che del 
Candelabro, di Nomi medefimi, fi trova 
foltanto quello di Alpanio , il quale fic- 
come può efler convenuto a diverfi Per- 
fonaggi , così non fembra da riftringerfi 
a denotarne l’ifiefio; anzi ciò non è po- 
fitivamente pofiibile , ftante i differenti 
Cognomi , che feguono. . Pofciachè fui 
Putto , di un Alpanio Lenacio , e fui 
Candelabro di un Alpanio Turcio è fe- 
gnato il ricordo . Quando ancora però 
dall’ iftefliffimo Soggetto foffero fiati ( Io 
che non fi concede ) dedicati in un Tem- 
pio i due Donarj , non ne viene , che 
la Statuetta abbia da eflere di un Ido- 
lo ; del pari che , fe in oggi da un Di- 
voto fi offerifse in una delle nofire Chie- 
fe un Incendere, ed un fuo Voto dell* 
ifieffo Metallo, non potrebbe, fenonchè 
lepidamente opinarli } che quefi’ ultimo 
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F Immagine rapprefentafle piuttofto di 
un qualche Santo . 

Non è dunque riufcito al Signor Paf- 
feri pervaderci , non folo di quella fua 
ferma credenza , e certezza , ma nem- 
meno di una debole probabilità, che le 
due Statuette del Signor Corazzi fieno 
Imagini di Dei. Quindi temo , ch’Ei 
non fia per muovere il piede pure in 
fallo nell’altro pafio, che avanza , per 
indagare, che Deità, in individuo, rap- 
prcfentino quelli illuftri Sigilli. Al che 
da principio nel Cap. VI. Io voglio 
(per non far pompa di contradizione) 
pattar fopra a quel fuo Poftulato , ed 
Aflìoma in fieri a pag. 1 5. , che gli 
Etrufchi accopiavano infieme gli Dei di 
diverfo Sefio , ma di Ufficio uniforme . 
Nemmeno fono per trattenermi ( non 
effiendo a propofito) fopra il di Lui Pa- 
rergo a pag. 16. circa il lignificato de- 
gli Uccelli in mano dei Putti , che nei 
marmi dei baffi Tempi fi trovano . 
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Non mi fermerò parimente fopra le due 
Opinioni ( onde fi rende prolilfo dall’ 
iftelfa pagina, fino al fine del Capo) che 
i Simulacri puerili Graziani , e Coraz- 
zi pofiano attribuirli a Tagete , o a 
Giove Bambino ; mentre di effe Opi- 
nioni fi fpoglia il Signor Pafleri da sè 
medefimo agevolmente in apprelfo , e 
ne fa rifiuto . Qui fibbene , per ciò 
che la prima di dette Opinioni riguar- 
da , fi prende chi fcrive la ficurezza 
di ricordare , come Ei fu quegli , che 
avendo nell’ antecedente fuo Ragiona- 
mento, ofato richiamare ad tnitinam le 
Ragioni , le quali avevano già indotto , 
e confermavano i Ciatti , i Fontanini > 
i Bonarruoti , i Gori , i Maffei , il 
Signor Palferi lodato , e tant* altri An- 
tiquari a ftimare nel Bronzo Graziani, 
e confimili, 1* Effigie del Dio Tagete ; 
fece quali che dimoftrativamente vede- 
re 1* enunciate prove invalide , ed in- 
concludenti , e così del tutto fantafti- 
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co 1* invalfo , ed inveterato Battefimo 
del detto Putto , e di altri per Simu- 
lacri del mentovato Tagete . Sicché non 
può detto Scrivente non godere, e ben 
molto , che il Signor Pafleri compia- 
ciuto fiali di lafciarfi fvegliare dai Pe- 
riodi refpettivi di detto primo Difcor- 
fo ; a tal fegno di fproggiudicarfi op- 
portunamente , non folo in circa al 
Bronzo di Perugia , ma ancora in pro- 
pofito di quello di Cortona. Tanto più, 
che efio Signor PafiTeri era unicamente 
determinato a ridurre quell:’ ultimo an- 
cora , alla Clafle ideale dei Tageti ; an- 
zi ciò foltanto aveva fatto nella fua 
Dilatazione , finché non fu a portata 
di aver della bontà per la Lettura de- 
gli enunciati periodi , e di cangiar per- 
ciò di parere . Lo che , e da eflb Sig. 
Pafseri , benché in termini afsai rifer- 
bati fi accenna , ed è a Noi per altri fi- 
curi rifcontri , notilfimo. 

Ma determini una volta il Sig. Paf- 
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Cefi ciò , che le noftre Imaginette a 
fuo giudizio ci lignificano . Ei lo fa nel 
Cap. VII. con dire , che i nottri Sigil- 
li rapprefentino un Lare , ed una Ma- 
nia ; e che nient’ altro che Lari fieno 
il Sigillo Graziani , ed i XII. del Mu- 
feo Anfidei j intendendo dei Lari priva- 
ti > che altro non erano , che le Om- 
bre degli Antenati , al Culto dei qua- 
li ogni Famiglia era attaccatiflìma . Paf- 
fa in feguito a ttabilire, qual fotte la 
forma più comune , fotto la quale il 
Lare domeftico era figurato . Quindi 
rammenta , che tali Lari facevanfi in- 
volti in un Pallio . Che le figure dei 
Lari fi formavano ( credo debba dire fi 
ammantavano ) di Pelle di Cani . Che 
diftintivo dei Lari parimente fu una gran 
Corona di cinque , o fei gran foglie 
aperte, che a guifa di Raggi adombra- 
vano loro la Tetta . Che la Patera , con • 
modo fpeciale ai Lari conveniva . Che 

altro Simbolo dei Lari è quel Libo , 
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o Focaccia , eh’ elfi tengono nella Si- 
niftia . Che nelle Urne Etrufche fi ve- 
dono, ora alati, ora barbuti. Che alle 
volte il Lare tiene in mano um gran 
Maglio . Che ora Ila giacente fui Let- 
tifternio . Che nell’ Etrufche Pitture , 
ora è nudo , con una Lancia bicufpi- 
de , o con un randello , ora togato , 
ora in varie foggie armato . Che final- 
mente fene veggono efpreffi in figura 
puerile, con un Globetto nelle mani. E 
ciafeheduna di tali Carattcriftiche dei 
Lari viene per lo più dal Signor Paf- 
feri comprovata con autorità , o efem- 
pj , e mitologicamente fpiegata ; impie- 
gandoli in ciò dal medefimo, ben cinque 
pagine , cioè dalla metà della 18. alla 
metà della 23. della fua Difsertazione . 
Or quando da tutte quelle premefse , 
con nulla più che con una femplice oc- 
chiata al Bronzo puerile del Mufeo Co- 
razzi , non ravviandoli in efso , alcuno 
dei tanti numerati dillintivi dei Lari , 
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fene tirerebbe da chiccheffia • la confe- 
guenza , che efso Putto non è del gene- 
re dei Lari medefimi , il Signor Paf- 
feri ne deduce nel Cap. Vili, tutto 
l’oppofto. Così va la faccenda . Io per 
me non ripeterò la nota Efpreffione di 
quel Letterato , e mio Amico , che 
agli Antiquarj non ftarebbe male tal- 
volta, tra tanti vetufti Scartafacci , qual- 
che breve Trattato di Dialettica , c 
tra tanti Frantumi di Pietre antiche , 
qualche pezzo di moderna Lavagna . 
Dirò folo , che io non fo raccapezzar- 
mi di un tal raziocinare ; e ne attri- 
buirò la colpa, meramente alla mia de- 
bole Levatura , ed alle mie fcarftffime 
Sufficienze . Frattanto il Signor Paf- 
feri va innanzi , e ben due altre pa- 
gine ( la 24. e la 2$. ) ne ifpende per 
provare , che al Lare poteffe effier con- 
fccrata la Paffera , o la Rondine , ed 
attribuita V Oca alla Lara . Ma che 
applicazione faremo di ciò , ogni qual 
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volta il Bronzo puerile del Signor Co- 
razzi , nè Palfera , nè Rondine , ma 
un* Anitra, o una piccola Oca ; e l’al- 
tro femminile , non già Oca , ma o 
una Colomba, o un altro Volatile con- 
finile tengono nelle mani ? Sene era 
forfè ifcordato il Signor Palferi , o per 
lo meno ha fatto dall’ uno all’ altro , 
un altrettanto facile , che notabile 
fcambio . 

Egli confiderà di piu (a pag. 26. ) 
che tutta quella ferie di cofe trovate 
in Cortona polla ancora palfare per 
1 ’ Arnefe di un intiero Larario di qual- 
che nobil Famiglia; e che così il Put- 
to , e la Donna fieno flati Dei dome- 
ilici , e quindi tanto meglio un La- 
re , ed una Mania . E fonda quella 
fua conliderazione nell’ elfere Itati tro- 
vati tutti infieme i quattro Pezzi . For- 
fè per altro furono così rinvenuti a ca- 
fo . Avvi opinione inoltre , tra i Pae- 
sani , che quelle Anticaglie venilfero 
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molto tempo fa , altra volta fcoperte 
da certi Vecchi Contadini di quelle Te- 
nute , infieme con altre Robe per la 
Materia pregevoli , o una fpecie di Te- 
foro , che lì folfe , come etti racconta- 
no ; e che detti Pezzi folfero quindi di 
nuovo fepolti dagl’ Inventori ideili, per 
tema della Curia Criminale , e degli 
Atti della medelima . Corrobora ezian- 
dìo quella Credenza, 1* elfcrli moderna- 
mente fcoperte quelle Antichità in sì 
breve fpazio di Luogo , e così poco 
fot terra , come accennai , e quel che 
fa più Impresone , 1’ avere alcuni di 
elfi Bronzi 9 alquante botte di Zappa , 
o Vanga , patinate , ed in confeguenza 
fattevi da parecchi Anni in qua . Al 
che aggiungali 1* elferli trovati quelli 
foli quattro Pezzi , e nulla più , fe li 
eccettuino due piccole Imaginette acqui- 
date pure dal Signor Corazzi , una di 
un Soldato con Lorica , e Tutulo , ed 

altra Muliebre, tunicata,, e con patera 
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in mano . Comunque fiali , il Riflefio 
del Signor Pafieri fulla mera incertez- 
za fi pofa . E fu* i Fondamenti di que- 
llo geuere, ella è mal ficura cofa, alzare 
edifizj . 

Ma non avendo il Signor Pafieri Af- 
fato , che il noffro Putto fia 1* effigie 
di un Lare , reftano in aria le quattro 
Congetture da Lui propofte (a pag. 27 . 
e feg. ) onde gli Antichi averanno for- 
mato i Lari , fotto figura di Fanciulli . 
E così è fuperfluo , che ci diamo la 
briga di ponderarle . Noterò folo , co- 
me il Simulacro di bronzo delineato 
nella Tav. LI. del Mufeo Etrufco, che 
dal Signor Pafieri fi dice la medefima 
figura di quella puerile del Signor Co- 
razzi , in nulla , ma in nulla affatto a 
quella feconda fi affomiglia , fenon fe 
nell’ effer pur nudo . Se una tal circo- 
flanza bafti , mi rimetto . Egli è ame- 
no poi lo Sbaglio del Signor Pafseri in 
credere un’ Oca 1* Animale , che nella 
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delira fi tiene dal detto Sigillo del Mu- 
feo Etrufco , ogni qualvolta non è , che 
una piccola Cerva , come fi può vede- 
re baflevolmente dal Difegno , ed a 
maraviglia dall’ Originale confervatifli- 
mo nel Mufeo Gaddi . Ed il Signor 
Propoflo Gori nel Tom. II. pur lo dif- 
fe , a pag. 130. Ecco le fue parole : 
Dextera vero perparvam Cervam praefert , 
atque oflentat ; ragionando in apprefso 
relativamente a Bacco , fopra quello 
Quadrupede . 

Mi fo firada adefso coi Signor Paf- 
feri alla Statuetta muliebre . Ei fi met- 
te ad illuflrarla di propofito nel Cap. 
IX. Ma non fuffifle primieramente , eh* 
elsa fìa la flefsa con quella tante volte 
nominata , che fi erprime nella Tav. 
XLIV. ( dee dire XLIII. ) prefso il 
Dempflero, come ho replicatamente di- 
moflrato . Dice ancora il Signor Paf- 
feri , che nel Tom. I. del Mufeo Etr. 
tre altre confimiU Tene vedono , alla Tav. 
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XV. XLI. XCIII, La prima per altro 
vien detta Bygoe , e nelle Illuftrazioni 
(Tom. II pag. 53 . ) fi crede più vo- 
lentieri una Venere ; ficcome per Ima- 
gini di quella ifteffa Dea fi caratteriz- 
zano altresì quelle delle altre due Ta- 
vole , e fembrano di efTerlo . Di Figu- 
re per tanto , che hanno un differente 
valore , cioè di Veneri , e di Lara è 
un cattivo far Claffe , come vuole il 
Signor Pafferi . Ma che Raziocinio è 
quello ; Se delle anime dei Morti fi fa- 
cevano i Lari , io non fo vedere , per- 
chè le Donne non ne faceffero ancor la 
Lara . Ci vogliono Paffi di Autori, al- 
trimenti Vifionarj , anzi che Antiqua- 
ri diventeremo . E poi ; che ci fu la 
Lara , Le pitture Etrufcbe celo fanno chia- 
ramente vedere ; perchè al Lare quafi 
fetnpre una Donna corri fponde ì quella è 
una confeguenza , che per poco fareb- 
be fiata meglio in bocca di quell’ Era- 
iìflrato , ' che omnia ex omnibus ne dedu- 
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ccva .. Del reflante , 1 * Erudizione , che 
dal Sig. Pafieri, per tutta la pag. 30. fi 
riporta, ci perfuade , a far di molto , 
che i Latini avefiero la Lara , o la 
Mania , e 1* Effigie della medefima ; 
ma non già , che pur prelfo gli Etruf- 
chi , e quella , e quefta ci fofie . Mol- 
to meno poi ne comprova , che una 
tal Deità ci rapprefenti il Simulacro 
Muliebre , del Signor Corazzi . E ciò 
unicamente era quel tanto, che dal Sig. 
Pafieri fi flava , a tenore del fuo impe- 
gno, afpettando. 

Ma è ben tempo oramai , che dall’ 
Antichità figurata io pafii infieme col 
Signor Pafieri alla fcritta . Prima pe- 
rò foffermiamoci un poco fopra alcune 
Ofiervazioni , che dal Signor Pafieri , 
in tutto il Cap. X. vengono premef- 
fe . Dice , che quelle Infcrizioni ( par- 
lando di quella del noftro Putto ) fi 
vedono coftantemente fcmpre appofte sà 
quella parte , cioè fulla Cofcia , e gam* 
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ba delira , onde convien credere , che 
io ciò qualche Midero vi . foffe . Qui 
mi fia lecito avvertire , che in Sta- 
tuetta di Bronzo, con patera ( Dempd. 
Tav. XXIV.) vi è Infcrizione Etrufca, 
fulla Cofcia finidra . E febbene alla- 
to a detto Disegno vi fia fcritto , che 
le Lettere fono in Crure , & Tibia dex - 
tra , egli è nondimeno evidente , che 
ciò fi verifica foltanto relativamente ai 
Riguardanti ; ma in fodanza , fulla 
detta finidra Cofcia, danne l’Epigrafe . 
Che nel famofo Bronzo detto 1* Augu- 
re Perugino ( Dempd. Tav. XXXX. ) 
le Lettere fono fcolpitc nel Lembo 
della Velie inferiore , che per dinan- 
zi ne torna * Che in Simulacro Mulie- 
bre di Br. nel Mufeo Mediceo (Dempd:. 
Tav. XXXXI. ) ' T Infcrizione è incifa 
nel tergo . Che in Statua , pur mulie- 
bre , di marmo elidente in Volterra 
( Dempd. TaV. XXXXII. ) i Caratteri 
danno nella lunghezza del braccio de- 
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ftro . Che il bell’ Apollo Tofcanico , 
che fi dà nella Tav. XXXII. del Tom. I. 
del Mufeo Etrufco, tiene due Linee di 
parole Etrufche nel fianco , e nella co- 
fcia finiftra . E che un Simulacro per 
ultimo , pur di bronzo , pubblicato nel- 
la Tav. C. del detto I. Tom. del M. 
E. , moftra in entrambe le Cofcie , E- 
trufca Scrittura . Dai quali Efempj in- 
controvertibili , è chiaro , che la Pro- 
pofizione del Signor Pafieri , che Sopra , 
non Solo è meramente ideale ; ma anco- 
ra va a terra . Ed i fuppofii Mifterj , 
non meno. 

Infide il Signor Pafieri : Che niuna 
( Bafe con Ifcrizione ) fi vede di Etruf- 
co . Dal che ne deduce , che gli Etrus- 
chi non avefiero 1’ ufo dei Piediftalli 
con Epigrafi . Sopra di ciò , prenderò 
medefimamente la ficurezza di notare > 
che pur qualche bafe con Etrufchi Ca- 
ratteri può vederli . Tale è quella di 
Metallo in figura parallelogramma ret- 
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tangola , che di doppia Infcriziòne for- 
nita , in quello pubblico Mufeo Corto* 
nefe fi conferva , e fopra di cui fu da 
me fcritta Lettera fin fotto il Dì i6, 
Agofto 1746. al celebratifiìmo Signor 
Dottore Giovanni Lami * Tale fi è al- 
tresì per avventura quel Cippo roton- 
do di Pietra , ornato di Figure a baf- 
forilievo , e d’ Infcriziòne in giro ; del 
quale viene dato il Difegno nella Tav* 
XXXXV. traile aggiunte all* Etruria 
Regale ; poiché quello potèa benilfimo 
già forreggerne una qualche Statua , co- 
me anco l’ Infpezione oculare ce ’1 per- 
fuade . Oltradichè , da tutti quei Si- 
mulacri Etrufchi ( della Categoria dei 
Donarj ) che perni , o ficconcini ai pie- 
di ne tengono , fi fuppone indifpenfa- 
bilmente una qualche bafe , in cui fof- 
fero fermati, od infilzati . E comecché 
moltilfimi di detti Rilievi fi veggono 
privi di Lettere , che o Dedica , o qua- 
lunque altra conveniente Memoria con- 
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tengano , non vi è repugnanza a cre- 
dere , che detti Caratteri , in tal ca- 
lo , faranno flati bene fpeflo figurati nel 
bafamento . 

Si continui ad afcoltare il Sig. Paf- 
feri . La Litografia , così Egli , fu ap- 
preso dei me de fimi 5 cioè degli Etrufchi* 
molto tr a f curata , an^i non fene eble idea 
veruna . Io per me liimo , che quelle 
Parole non debbano prenderli nel Sen- 
fo loro ovvio ; pofciachè in tal guifa , 
da ben qualche centinajo di Efempj po- 
trebbono elTere ifmentite * Quindi , che 
voglia con effe il Signor PalTeri infi- 
nuarci foltanto , che tra gli Etrufchi 
non vi fu alcun Profelfore dell’ .Arte 
dei Quadratarj .. Ma che pur di -que- 
lli vene fodero , lo danno bene ad in- 
tendere alquanti Etrufchi Lavori , di 
Metallo fpecialmente , ed in Gemme , 
che i Nomi degli Artefici incili con- 
tengono, come fu chiaramente provato, 
nelle mie Lettere, fopra la famofa In- 
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Scrizione Tinmcyil , inferite nel To- 
mo VII. delle Novelle Letterarie Fio- 
rentine . Si può da me nominare ezian- 
dìo un celebre Etrufco Litografo , va- 
le a dire Mnefarco Padre di Pittagora , 
per teflimonianza di Porfirio , nella Vita 
di quello Filofofo . 

Conchiude il Signor Pafferi : Che que- 
fte Inscrittone elle ( quelle dei due Bron- 
zi Corazziani inclufive ) fi dovevano for- 
mar fu i Donar j lì full ’ atto di confe- 
crarli , forfè dall’ Edituo , o da qual- 
che altro Miniflro imperito di tali for- 
mazioni ; e che perciò la Scrittura è 
male efpreffa , e moflruofamente difet- 
tosa . Io non voglio Ilare a chiedere ra- 
gione di ciò al Signor Pafferi . Mi ba* 
Ila aflìcurarlo , come faccio , che le 
Ifcrizioni dei noflri Candelabro , e Put- 
to fono , giufla 1’ avvifo da me dato- 
ne nel I. Ragionamento , incife netta- 
mente quanto poffa bramarli , e che col 
pennello , per dir così , Sembrano for- 
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mate : a fegno tale , che non da ma- 
no ignorante , ma da mano , che da- 
pelfe adoprare il bulino per eccellenza 
non podbno non edere dcolpite . Sicché 
i Caratteri comparifcono ottimamente 
incili , e non vi fi deve , nemmeno 
dubitare del minimo Difetto ; quantun- 
que io fappia , che altrove dei Sbagli 
s’ incontrino . Predi in quello il Signor 
Padéri piena fede a chi fcrive , per 
aver elfo avuto il vantaggio di olfer- 
vare infinite volte , e 1* una , e 1* altra 
nodra Epigrafe , e di fentirle ancora 
ammirare da qualche Perdona ben pe- 
rita nel mediere. 

Plaufibili poi fono P Efprelfioni del 
Signor Paderi fui principio del Cap. 
XII. , che nei Donarj trovali ordina- 
riamente poco più del Nome del Do- 
natore ; mentre , il nominarci la cofa 
donata era fuper.ftuo , poiché- il pe^o da 
per. fe lo diceva , e chiunque aveva idea 
di Religione lo intendeva a prima vifta .«■ 

I 
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sì perchè dette Efpreflìoni fono vere , 
quanto ancora , perchè danno riprova 
della commendevole Docilità del Signor 
Pifferi , offendo certo , eh’ Egli fi è 
in ciò, da qualche proggiudizio fottrat- 
to per mezzo delle Lettere Gualfondia- 
ne , e fegnatamente della Nona delle 
medefìme ; e che ha avuto altresì qual- 
che benigno Riguardo ad un Perioda 
, della terza delle mie Lettere fopra l’In- 
k fcrizione Tinmcvil . In fatti il Sig. 
Bini ( pag. CXXXI. e feg. ) fi dichia- 
ra opportunamente , che in verità fa* 
rebbe he, Ila , che fi fcrivejfe il nome del 
vafo , in vece di quello , che lo donò , 
o lo fece ; e così , chi offre all 1 altare un 
Turibolo ci doveffe fcrivere fopra Turibo - 
lo , perchè non fi fc ambi affé con un Can- 
deliere ; e chi offre un Candeliere , vi 
doveffe fcrivere un tal Nome , perchè non 
foffe prefo per un Calice 9 Io poi al Sig. 
Cavalier Corazzi fcriffi ( Col. 764. ) 
qualmente dee fi oggimai concedere , che 
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forfè , e fen^a forfè tutte le brevi Inferi - 
fiorii Etru fiche , e dell Urne , e delle Sta- 
tue non contengono , che Nomi prò - 

prj i o di chi è fepolto in quell' Urna , 
o dì chi velo fece porre , o di chi confa - 
crò , o di chi fabbricò quella Statua ec. 
Profegue il Signor PalTeri i che T indi- 
ca rfi la Deità , cui fi faceva il Dono , 
era inutil pur anco ^ poiché il luogo lo di- 
chiarava ec, E qui ancora dice bene . Ma 
con dispiacere oflervo , che più d’ una 
volta viene à contradirh in quella Dii*- 
lertazione medehma . E che lìa così ; 
a pag. 14. crede di vedere in una Sta- 
tua (prelfo il Deitipft. Tav. XXXXIIE 
il Nome di Lucina , à cui fu dedica- 
ta ; a pag* 18. gli pare di trovar il 
Nome di Giove , a cui fofse pur offer- 
to il Donarlo , nella parola Zecfan del 
celebre Bronzo Graziani ; e a pag. 40. 
il Nome di Marte nelle Voci Turcè , e 
Thucer in due Infcrizioni votive Sopra 

un Umbonc di Clipeo, pretto il Dempft, 

I a 
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Tav. Vili, e fu di un Soldato, che fi 
vede nella Tav. CVIII. del Tom. I. del 
Mufeo Etrufco . Ma venghiamo una vol- 
ta ai ferri. 

Nello fpiegare la parola Veliam , 
in poco difconvengo dal Signor Pafseri , 
poiché io la credetti Nome proprio di 
Uomo , ed Ei di Donna la opina; da 
me , Velianus , e da Lui , Velia efsen- 
do fiata tradotta . Io mi ftabilifco nel- 
la mia Spiegazione , poiché il Signor 
Pafseri porta , a pag. 36. , più Efem- 
pj di Velia così fcritta in Etrufco, per 
Velia in Latino , e Tofcano ; ma nep- 
pur uno di Veliam. Dovecchè , io ten- 
go a mio favore la combinazione del 
Nome Velum , che fecondo il Sig. Paf- 
feri medefimo vuol dir V elio , e dell’ al- 
tro Velim , che fi fpiega per Velinio : 
ed oltre a ciò , la Regola , che i No- 
mi Etrufchi i quali terminano in am y 
più volentieri rifolvonfi ordinariamente , 
in nus , come Amnam (fopra Yafo, pref- 
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fb il iDempft. ) in Annianus ; Thurmnam 
( fu di Urna , pure nel Dempft. ) in 
Turnianur ec. 

Circa la Voce Phanaknal, vi cor- 
re tra me , ed il Signor Pafseri una 
lieve diverfità confi mile , poiché Egli , 
Figlia , o Moglie di Fanacnio , ed io , 
Figlio di Fanacio , feguitando la refpet- 
tiva analogia , tradufsemo . Sicché non 
giova trattenervi/! . 

Ma che diremo dell* Albero Genea- 
logico , che forma il Signor Pafseri a 
pag. 37. di più Etrufchi Perfonaggi da 
Lui trovati , o fuppofti in ambedue le 
noftre Infcrizioni , fino a notarne , una 
Figlia di diverfo Padre , un Nipote, o 
Fratello di due Donne , ed una Sorella 
Uterina? Gran Progredì , efclamerà ta- 
luno fi fon’ fatti oggimai nell* Etrufca 
Antiquaria , fe fino i Gradi legali delle 
Cognazioni fi ripefcano / Chi fel crede 
ne goda pure ; mentre io tacerò , per 
non efcire dai Limiti del Rifpetto , e 

I * 
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pafserò col Signor Pafseri al Nome 
Thvphltham , ovvero Tpvpltham « 
E’ vi fi crede dal medefimo Signor Pafi- 
feri della Sincope , e con certezza più 
d * un errore commeffo da chi ìncife e 
l’una , e l’altra Infcrizione . Secondo 
il mio Giudizio , non vi è Sincope , ma 
fibbene delle Vocali quiefccnti vi fono . 
Si riveda la Spiegazione da me datane 
nel I. Ragionamento , poiché ad efs a 
mi rimetto . Circa i pretefi sbagli di 
Ortografia , neppur quelli fi fanno ve- 
dere . Il paragone che dà il Sig. Paf- 
feri di ambedue i Pafii in quella 
pierà 

Tfl VFLTH M 

Thfltham 

non è giufto , e certo , che leggendo 
così , non fi dice male dal Signor Pafi. 
feri , che fon Nomi venuti dal Paefe 
del Rutzvanfcad . Eccone il confronto 
cfattiffimo; . .... .> 
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Thvphltham (fui Putto 

'Thvpltham (fui Tripode 

Così leggendo , fecondo 1* Alfabeto del 
Signor Gori , non vi è altra varietà , 
fenonchè fulla Statuetta , la terza Let- 
tera è un Phi dei Greci, e fui Tripode 
è un femplice P . La qual diverfità non 
può dirli in conto alcuno erronea , po- 
lciachè dagli Etrufchi , come avvertii 
nel Ragionamento antecedente , tanto 
il greco Phi , che il femplice P. ufate 
furono , quai Lettere dell’ iflefso Orga- 
no, promifcuamente , anzi che nò. 

In tradurre la parola Alpan per 
Mpanio , io ho preceduto il Signor Paf- 
feri . Egli però la prende per Nome ge- 
nitivo , o come Ei dice , per Nome di 
un Marito . Pare chiaro per altro y 
che Nome folcanto primitivo fi fi a ; 
non efsendo la Definenza in an fegno 
dei Genitivi Etrufchi . Oltredichè , full* 
Inflizione Sepolcrale da me riportata 

I 4 


Digitized by Google 



RAGIONAMENTO 


I 


il6 


nel I. Ragionamento , fi vede benilfi- 
mo, qual folfe il Patronimico di quello 
Nome nella Voce Alphnal , nulla prog- 
giudicando la Metatefi . 

A e n a l i e legge il Signor Pafferi la 
quinta Voce . Io già Lenache • Con- 
tro dell’ altrui , ed a favore della mia 
Lezione dico , che la prima Lettera 
Etrufca di quello Nome , non è un A. , 
mancando della traverfa 5 la quale fecon- 
do ben XII. e più Alfabeti Etrufchi , 
che finora abbiamo, è necelfaria per la 
formazione delle A. Etrufche di quella 
Sorte • Ma è bene un L. formata , co- 
me il greco Lambda ; eflendofi dagli 
Etrufchi così eziandìo efpreffa la Let- 
tera L., come può vederli nella Figura 
ultima fotto il Num. V. dell’ Alfabeto 
del Signor Gori , e nella feconda fotto 
il Num. IX. di quello del Sig. Maffei . 
La quinta Lettera poi di quell’ iftelfo 
Nome , la quale, conforme fi prova, ed 
efemplifica molto bene nella Difefa dell’ 
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Alfabeto Etrufco Goriano , a pag. 172. 
c 173. equivale al X. dei Greci , o al 
CH. predo i Latini , fi ftima dal Sig. 
Pafleri, che qui abbia il valore di LI., 
fupponendofi , che nei ripeterli poco do- 
po , la parola Velia , in vece della LI. 
quella ftefla quinta Lettera venga ado- 
prata . Ma un tal fuppollo rella in aria , 
non verificandoli la Repetizione della 
Voce Velia j e così molto meno 1’ ufo 
reiterato della Lettera medefima in cam- 
bio di LI. , come tra poco vedremo . 
Laonde , in quello luogo pure , del gre- 
co X. o del latino CH. dobbiamo cre- 
dere , che abbiali la poftltà dalla con- 
troverfa Lettera , e quindi , ficcome non 
Aliele , ne Aliile , ma Achele , ed Acbile 
nei due celebri Scarabei riferiti nel Mu^ 
feo Etrufco Tav. CXCVII. Num. 4. e 
Tav. CXCVIII. Num. pur 4. , il No- 
me di Achille , predo 1* Imagine di que- 
llo Eroe viene da Noi letto , così Lenaebe, 
e non Lenalie debbe qui rilevarli . 
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Segue la Voce Clen . Secondo il 
Sig. Pafieri vale Nata , cioè Figlia , del 
pari , che Clan lignifica Figlio . Ma io 
defidererei, almeno una di quelle Prove 
.evidenti , con cui dice il Signor Pafieri , 
.che già ricavonne il Significato di quella 
feconda Voce, giacché a Norma di det- 
te Prove, Egli ha divinato, che il noftro 
Clen è il Feminino della medefima . Mi 
dichiarai bramare di tali Prove, poiché 
nel luogo accennato dal Signor Pafiferi , 
cioè in quella Parte della fua Diatriba 
Alile Tegole Bucelliane , non fene fan- 
no feorgere , nemmeno col Microfcopio. 
E* mi metteref volentieri a dimoflrarne- 
lo , ma per timore di non dilungarmi 
foverchiamente, melo riferberò ad altra 
occafionc. Nè dico ciò per pretefio . 

La fettima Parola della noftra Infcri- 
zione la legge il Sig. Pafieri Velia, 
prendendo per un V. confonante la C. o 
K. che vogliamo dire , e per un LI. la 
terza Lettera. Io leifi Cecha. E mi ci 
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confermo . L’ V. confonante fapealo ben 
formare il noftro Incifore, come dal prin- 
cipio delJMnfcrizìonc li vede . Nè vi è 
ragione alcuna per dire , che in quella 
Parola abbia volfuto ufare, in vece del 
medefimo, altra Lettera, cioè la C.oK., 
di cui in due altri Luoghi di quella In- 
fcrizione iltelfa , anco fecondo il Sig. Paf- 
feri, li ferve nel proprio loro Significato . 
Circa la terza Lettera prefa dal Sig. Paf- 
feri per un LI., mi rimetto, a quanto 
teftè in difapprovazione ho ardito divifa- 
re . Ma che Ragione è quella del Signor 
Palferi , che dal vederli poco fopra il 
Nome di Velia , pur qui debba crederli , 
che Velia abbia da dire ? Anzi I* olfer- 
varli poco fopra Veliam in Etrufco , per 
Velia , fecondo il Sig. Palferi, pub con 
agevolezza perfuaderci, che quella Paro- 
la , la quale naturalmente Cecha va let- 
ta , non li dee lliracchiare a dir Velia , 
in conto veruno , 

Circa il Nome Tvthinem , noterò 
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folo } che io prima del Sig. Palferi nel 
mio Ragionamento feci avvertire , che 
quella illelfa Parola Etrufca è anco nell* 
Infcrizione , che principia Aulemi Mete - 
lim ec. fui Lembo dell’ infigne Statua to- 
gata di Metallo, nel Mufeo di S. M.I. in 
i irenze , ed inoltre , che ivi medefima- 
niente detta Tuthinem Ha nel penultimo 
luogo. Vuole il Sig. Paperi, che fui no- 
ftro Putto quello Tuthinem voglia dire di 
Tutino ; perchè anco fui Bronzo della Gal- 
leria Cefarea Ei crede, che lignifichi il 
medefimo . Ma di ciò farebbe duopo,che 
Prove fene adducelfero . Ne promette , 
per vero dire il Sig. Palferi, e delle chia- 
re; ma fintantoché infinuate le non ci fie- 
no , Ei compiacerai!! , che fi flimi non 
effer quello l’importare della parola Tu- 
thinem in ambedue i Luoghi, e che nella 
ben diverfa Spiegazione da me datale , 

10 ne perfilla . 

Tlenalieim, fegue il Sig. Pafseri , è 

11 Nome della Madre Enalia , ed equivale 
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al Nato da Enalia , rowe dìffi di fi opra : rim 
correndo ancor qui la CH. in vece di LI. 
Ma la giunta delle due Lettere TL. , che fi 
prepongono a quefio Nome di Enalia , ficcome 
da per se non reggono , e non pojfono aver 
fenfo , convie n dire , che filano una abbre- 
viatura di Voce ufitata per formala , ficcome 
lo è prefio i Latini la F. per Filius : ed io 
tengo per certo , che trafeorfa la T per C. 
fia una accorciatura del Clan , che vuol dir 
Nato , come pur di fi opra ofiervai . Mi è 
convenuto riportare tutto il Periodo del 
Sig. Pafseri , giacché al medefimo non 
deggio opporre , che generalmente in 
contrario, vale a dire: che quella Madre 
Enalia non fulfilte , come poco fa dimo- 
ftrai , e così non può darli nemmeno la 
Figlia . Che neanco qui la fella Lettera 
Ila in vece di LI., ma bene del lat. CH. 
come pur dianzi feci vedere . Che infof- 
fribile è la Violenza , che alle due Let- 
tere TL. vien fatta , con illaccarle , e 
credervi un Errore nella prima , ed opi-* 
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narle una abbreviatura della Voce Clan j 
ogniqualvolta, ed attaccate in guifa di 
comporre una fola Parola colle feguenti 
ne fono , e lo Sbaglio è del tutto impro- 
babile, come diffi difopra, e 1* abbrevia- 
tura non è che una Chimera. Onde per* 
certo è da tenerli folo , che fe tanta Li- 
bertà li può prendere nel tradurre le E- 
trufche Infcrizioni , non più difficile , 
anzi faciliffima riufcirà una tal briga, ed 
a Chiccheffia . 

Paffiamo adelfo ancora Noi col Signor 
Palferi , nel Cap. XIII. all* Infcrizione fui 
creduto Candelabro, o come Ei dice fui 
Tripode. A. Vels. Antecedentemente , 
cioè a pag. 3 $ fpiegò il Sig. Palferi , Aalo 
Velio . Adelfo crede render ragione , per- 
chè Velio debba tradurli, e non Velfio y o 
VelctOy o Velftnio, benché di tutti } anco 
fecondo Lui trovinli Efempj nelle Etruf- 
che Infcrizioni. Primieramente abbiamo, 
dice il Sig. Palferi la Combinazione degli 
altri due Homi di Tbufltam Alpan , che ri ->■ 
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corrono nella Statuetta y dal che conofciamo , 
che un pezz° ha dipendenza dall * altro . Ed 
in fecondo luogo , vedendoli , fegue il Sig>. 
iPaileri , nell' altra Epigrafe , che Velia due 
altre volte è nominata , tenghiamo per certo ^ 
che qui manca la 1 . e qualche altro Elemento 
ancora , per mezz 0 del quale il femminino 
Velia , divenijfe qui il mafcolino Ve li ut . Ma 
a chi ben vi riflette è patente, che dall* 
enunciata Combinazione non ne fegue , 
che un Pezzo dall* altro lìa dipendente/ 
Eccome non può dirli, che abbia cheftare 
colle prefenti Anticaglie la Tegola di 
- Todi., quantunque in efla , fecondo il Sig. 
Pafleri, a pag 38. , conlimile al Thuphl* 
tham vi lia la parola Etrulca Tupleia ; nè 
l’Urna di Travertino dcH’ifteflb Mufeo 
Corazzi, febbene, ivi pure, come dilft 
nel I. Ragionamento, ed or ora ripetei, 
Ea con chiarezza il Nome di Alpanio . Il 
Nome in oltre femminino , Velia , nepput' 
una, non che due volte fi vede nelTln- 
fcr. fui Putto / come ho dimoftrato . Ma 
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quando anco, e due, e quattro delle vol- 
te folle quella parola nell’ altra Epigrafe, 
con che Loica mai fene può tirare la con- 
feguenza , che nella prefente vi ha quinci 
da elfere per certo il mafcolino Veliur ? 
Vi fono pure , e fecondo me , e fecondo il 
Sig. Palferi degli altri Nomi fui Putto , 
che non fi trovano in quell’ altro Bron- 
zo . Or hccome la farebbe ridicola , fe 
volelfimo , a forza d’ argani , per così di- 
re , nella feconda Leggenda , io il Nome 
e. g. di Fanacio, ed il Sig. Palferi quella 
fua Veneranda Matrona di Velia di Tuti- 
na Figlia di Enalia raccapezzarne , per 
quello folo motivo, che fecondo me ref- 
pettivamente, e fecondo. Lui, detti Nomi 
nella prima Infcrizione ci li prefentano , 
così fembra un proporre piò di quel che 
Ha bene avanzato , che nel Tripode Can- 
delabro vi abbia da elfere Velio certamen- 
te, non per altro fenon perchè nel Putto 
vi è Velia , anzi ci li fuppone . • 

Ne viene Cys. che al Sig. Palferi pare 
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una Congiunzione , talché Cut . Tbupltha m . 
Alpan . fi fpiega dal medefimo Cum Turpi - 
ligia Alpanii , infieme con Turpilizia di 
Alpanio. Circa quelli due ultimi Nomi, 
non devo qui ripetere , ciò che oflervai po- 
co dianzi fu’i medefimi, nell’altra Infcri- 
zione , e folo mi ci riporto . Due parole 
adunque fui Cus . Nel rovcfcio della Ta- 
vola Eugubina Pelafgica Efle Perfclo, trovo 
più volte la VoceCom. sì in compofizione, 
che difgiunta,ed in queft’ ultima maniera 
individualmente, nella Linea 55*InEtruf- 
co , dante la mancanza della Lettera 0 . 
fi farà detto Cum . Domine, fe anco ivi 
dal Sig. Palferi crederebbe!! equivalente 
al Cum dei Latini , queda Particola ? La 
farebbe forfè cofa meno improbabile . 
Poiché nel nodro Candelabro egli è in- 
verifimililfimo , che porta ciò affermar- 
li . Tfa parecchie Dozzine di brevi E- 
trufche Infcrizioni , jche abbiamo , in 
ciafchcduna delle quali, e due, e quat- 
tro, e fei, ed otto Nomi proprj fi tro- 
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vano, non ci fi prcSenta giammai il mi# 
nimo Tegno di particelle connettive . Sem- 
bra dunque , che dagli Etrufchi coll li- 
mato fiafi di non porre , che i Nomi , 
benché di differenti Perfone , Senza con- 
netterli; in grazia per avventura del gu- 
tto, che correva tra i medefimi allo ftile 
laconico; onde negli Epitaffi altresì, per 
lignificare il Defonto, o chi fece porre il 
Monumento, non ufarono, che femplici 
Cali, fenza Sintaffi alcuna , tralasciando i 
refpettivi Verbi jacet , o fecit , o pofuit , o 
limili, come dalle Gualfondiane , egregia- 
mente . In comprova poi del mio pa- 
rere , che 1* enunciata voce Cut . fia 
principio di qualche cognome , mi tor- 
na in acconcio Soggiungere , come pref- 
fo il Dempft. Tav. XXXVII. Num. 2 . 
fi dà il Difegnó di un’Urna in Marmo, eli- 
dente predo i Signori Cotta nzj in Perugia, 
con Infcrizionc EtruSca , che leggefi 
V -Tite . Vesiae.Cv . Sithia - - 
dove parimente tra Nomi proprj , tal- 
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chè non può eflere , che iniziale di 
un* di quelli, li vede il monolillabo Cv . 
limile al nollro Cut . anzi V iflefso , nul- 
la più , che accorciato di una Lettera , 
come in altre fepolcrali Ha Va propor- 
zionatamente a Vel, per Veliut ec. 

L‘ ultima Parola Tvrce vale , fecon- 
do il Sig. Pafleri offerì , donò , consacrò . E 
T unica Congettura , eh* Ei polTa addurne 
li è, che quelt’iHelTa Voce li rivede, co- 
me io previamente avvifai nel I. Ragio- 
namento, in altra Infcrizione intorno ad 
una Gorgone preflb il Dempltero Tav. 
Vili., nella quale il Sig. PalTeri li diede 
già a credere , che facelfe l’ iflefla figura 
di formula* Ma ciò fu creduto di mera 
cortelia , e non fenza violenza * Sicché 
adefso verralfi a provare , igmtum , per 
ignotiur . Ella è aH‘oppoHo ballevolmente 
fondata , e tiene tutta la Naturalezza dal- 
la fua, la Spiegazione della detta Leggen- 
da prefso il DempHero, datane dal Sig. 
Bini (Lctt. VIIIJ in cui quel Turce è 

K » 
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prefo peli* Appellativo Turcio , come da 
me fui Tripode fu fatto in apprcfso . 
Circa l’altra Infcrizione poi, fegnata fui 
fianco della Statuetta militare , pubblicata 
nella Tav. CVII. del T. I. del M. Etr. , 
rifpondo al Sig. Pafscri , che qui pure non 
fo vedere , che Nomi proprj d’ Uomo . E 
che di ciò via più ne perfuade appunto, 
il trovarli 1* iftefsa Voce in tre Monu- 
menti, e di fignificazione , e di tempo, 
e di luogo, così divertì, Ma di quell’ ul- 
tima Infcrizione, che dal Sig. Pafseri vien 
data ifeorretta, e dal Sig. Gori mancan- 
te, poiché full’ Originale vi ho trovata, 
non già 

tiivcer . erm . enastvrice . ('Nelle Roncagl. 
ovvero 

thvcer hermenas tvrice (Nella Difsert. 
come vuole il primo; nè femplicemente 


THVCER HERMENAS TVRVCE 

come dal fecondo li ricava ; ma tìbbene 

THVCER HERMENAS TVRVCE ..NrV... 


talché ci fono da otto altre Lettere, di 

— • «4 'V 
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cui da me-, non iene rilevano di ficruro, 
che tre , per efsere ftate , infieme colla 
patina deplorabilmente rafate j di tale 
Intenzione dilli , ne tratto di propofìto 
nella mia Silloge di tutte le Etrufche 
•Cortonefi , che fpero dar prefto alla luce , 
Uditene intanto A. A. il Frontifpizio. 
IN §. X L I V. 

O P V S C V L I 

ERVDITISS IMI ADQVE CELEBERRIMI 
CVI TITVLVS 

AD MONVMENTA ETRVSCÀ 

OPERI DEMPSTERIANO ADDITA 
Explicationes et Coniectvrae* 
Verbo Cortona , 
PARALIPOMENA. 

Ocium Autumnale 

LVDOVICI.DE CVLTELLINTIS 
Anno i i L 

SACRAM PCST IHAVGVRATIONÈM 

D. N. FRANCIS CI. P.F. AVG, 
Felicitar ineunte . 

Io non credo , che la prefente mia 
Diceria , con cui fono ftate notate aU 
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quante Svide del Sig. PatTeri , diminui- 
rà punto, nell* Animo di chiunque, Tal- 
tiflìma dima dovuta a quello celebre , 
e tanto benemerito Letterato , mentre 
lo fgarrarla talvolta degue ordinariamen- 
te, anco nei più intigni Autori . Labun 
tur aliquando (è Quintiliano, che ne af- 
filine, Lib. I. Cap. i. ) la difefa , & 
oneri cedunt , & indulgent ingeniorum fuo - 
rum Voluptati , rendendone ancora la ra- 
gione, con profeguire, Summi enim funt , 
bominer funt . Ed è falfiffimo, ch’efiì cef- 
fi no di efler perciò , e di dover efler 
tenuti grand’ Uomini . Così quantunque, 
ed Omero , al parer del Venufino , e 
Demodcne, come fembrava a Cicerone, 
abbiano , di quand'in quando, dormic- 
chiato nelle loro Opere, e‘ fono non per- 
tanto , ed Omero , e Demoflene , vale 
a dire un .dei più divini Poeti, un dei 
piu eloquenti Oratori , e lo faranno 
femprc , nell’ ammirazione dei Poderi * 
•Nemmeno io temo , ^hc 1! iddio Sig. 
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Pafleri , quando mai quelli miei Fogli 
a>veflero la forte , di cadérgli fott’ oc- 
chio, fofle per prendere in cattiva par- 
te la briga, che mi fon dato di trat- 
tenermi fulle fue Opinioni , con non ap- 
provazione ancora , delle medefime . Per- 
ciocché egli è proprio dei Perfonaggi , 
in cui 1* Equità ha luogo , e che fono 
veramente dotti , ed eruditi , come è 
fenza dubbio, il Signor Pafleri , gradir 
piuttofto limili tentativi , anco negl’ in- 
feriori , qualora in fpecie di nuove Arti 
fl tratta ; e condonar tutto alla Spe- 
ranza di giungerli per qualunque Cal- 
le , alla bella Meta del Vero , oppure 
del più verilimile. 

A mia difgrazia , certo-, deeli attri- 
buire , che mi lia flato gioco forza , dif- 
cordarne dal Sig. Pafleri, in tutta quan- 
ta la fua Dilatazione . Lode al Cielo 
per altro , che almeno fui line della 
. medelima, mi trovo aperto il Campo di 
unirmi con elfo Lui . Se lo Jìudio , e 
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V amere all* -Antichità ( fon quelle le pa- 
role, ojid’Ei la conchiude) fecondato da 
Dio in queflo Secolo con tanta Copia di Sco • 
perte , profeguirà con pari calore i fuoi prò u 
gre {fi , io non dubito , che in breve non fia 
per ac cumular fi un numero tale di così fat- 
ti pezzi y f tt * l quali meglio , e più feda- 
mente fi pojfa fpeculare , e fu' i quali fi 
abbia agio migliore di potere col benefizio 
di combinare , promuovere più innanzi le 
nofire ricerche . Ora a quelli Voti , ed 
a quelle Efpfelfioni del Signor PalTeri , 
di tutto Cuore mi unilco, e vorrei con 
ben cento lingue potervi applaudire , 
tanto più , che 1* Eventualità di rollar- 
ne i primi efauditi , e le feconde avve- 
rate , non potrebbe non ridondare , in 
pregio eziandìo , ed in vantaggio di que- 
llo nobil ConfelTo , e della nollra in- 
clita Etruria . Udille . 
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AVVERTIMENTO. 

C lafcheduna delle Cartelle d’indi- 
rizzo , che Ranno nelle quat- 
tro Tavole feguenti è adornata 
da alquanti icelti Pezzi antichi , tutti 
inediti, che hanno una tal quale Ana- 
logia coll’ Anticaglia principale foprap- 
pofta , relativamente alle lllullrazioni 
fattene negli antecedenti Ragionamenti- 


I. 

A mano delira per tanto della pri- 
ma Cartella, vedefì dilegnato nella fua 
Grandezza naturale, un iingolar Bronzo 
antico, di cui a me nella preiente con- * 
giuntura non fa gioco , che l’ Amia . 
Sicché lafcierò di buon animo ad altri 
la briga, di fan radicare fu quella gra>- 
ziofiflìtna Statuetta contigua, e crederla 
quel che più loro aggrada . Ne manche» 
rà forfè, chi voglia andare a ripesarne 
la fpiegazione, fin colà nell’Egitto; nel 
qual Calo , per accoppiamela , fia ba- 
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flante, non oltrepaifare le Porte di Fi- 
renze, facendoli ivi Capitale della ce- 
lebre Ifide di Legno, che vanta (fi Dii s 
placet ) un’ antichità di ben tremila 
Anni . 

La Lacerna Olearia fituata dirimpet- 
to, in cui è (colpito Giove coll’ Aquila 
lua Armigera, è tolta da una Figulina 
con vernice rolla , che è quali una vol- 
ta, maggiore del Difegno. Elia non fa- 
rà impertinente; eflendoli da me opi- 
nato , che il Pezzo loprappofto poteva 
anco (ottenerne piuttofto taluna , del 
Genere delle medefime. 

Da una antica Corniola di mano ec- 
cellente, vien prefo in doppia grandez- 
za, l’Ornato della parte Superiore. Bella 
è qui la combinazione della Teda Mu- 
lieb re (della femina forfè facrifican te) 
della mezza Luna ( limbolo noto ai Mi- 
tologi) della Protome infilzata fuH’afta 
(dei Nume per avventura) e dell’ Ara 
frappofta , col fuoco accelo . E quella 
ultima, (ebbene di un’altra Specie, fa 
baftevolmcnte a mio propofito/ 
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Tanto del Bronzo poi, che della Lu- 
cerna , e della Corniola che (opra, ne 
lono fiato favorito dal Sig. Cav. Galeot- 
to Corazzi , predo del quale fi cufto- 
fiifcono . 


I I. 

Nella Cartella feconda, fi poflono of- 
fervare primieramente, i tre Putti voti- 
vi appeiì ai Pilaftri del Tempietto ; tut- 
ti tre copiati da altrettanti Bronzi. Quel 
da mano delira è del Sig. Cav. Corazzi, 
ed alza tre Ioidi fcarfi di braccio. Gli 
altri due, fono delineati , da un terzo iti 
circa più piccoli . il Falciato fia traile 
mie Bazzecole. Dell’altro mene ha fat- 
to comodo, il Sig. Cavalicr Gio; Batilla 
Mancini . 

Un’occhiata in fecondo luogo ai due 
Gruppi ( che lono parimente due Vo- 
ti ) da me fcelti , quantunque di piuc- 
chè goffa maniera, nel Muleo di que- 
lla Accademia Etrufca. Sono ambedue 
di Terra , ed alti pur entrambi quattro 
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Soldi di braccio , e due quattrini . Si 
j>onga mente, tra le Figure di ciafche- 
duna , a quella puerile . Una piccola 
Rifleflìone eziandio all’ Uccello, che nel 
Siniltro di detti Gruppi Ita lotto la ma- 
no del Fanciullo: e quindi una nuova 
lcorla per grazia a’ quel tanto, che fu 
da Noi nel I. Ragionamento avvertito, 
intorno al Volatile tenuto dal Putto prin- 
cipale, e fpecialmente a certe parole, 
che anzi qui ripeteremo. Può effere , noi 
niego y che alcune volte quefli 'Uccelli fcfje- 
ro fatti convenientemente , e che cosi meri- 
tino qualche Riguardo prectfoy ma può cjjer 
non meno , che tra gli Etrufchi eziandio fi 
trovajfera , come anco in oggi fi trovano , 
degli Artefici , che faccffero talvolta , piu 
per fare , che per dover fare . In tal qual 
Comprova di ciò, lovvenga degli Uc- 
celletti , che non di rado fi mirano for- 
mati dai Pittori Crilliani , in mano ai 
Bambino Gesù i come nell’ antico Qua- 
dro di N olirà Signora di Montenero a 
Livorno fu individualmente da me ol- 
lervato, Anni fono. Or, che le ne vor- 
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ri egli mai dire, fenonchè fu un Avan- 
zamento bizzarro del Profelfore , fondato 
in niente più che iull’ efferfi da Lui a 
calo notato, qualmente dai piccoli Fi- 
gliuoli , talvolta fi tengono in mano que- 
lli Animaletti, per mero divertimento, 
e trallullo ? Nò che bilogno non vi è 
di tanti millerj, le perder non ci vo- 
gliamo fra le nuvole , e penlando di 
aver colto nelle Reti qualche Storione, 
far vedere in fine , che fi è preio un 
falcio di Velciche. Nondimeno torno a 
dire, che io mi rimetto. 

I I I. 

Quattro Imagi nette Muliebri fono 
inlente, nella terza Cartella , e , tutte 
fomminiilratemi dal Muieo Corazzi . 

La prima, dalla parte delira, vellita 
di tunica, e di pallio, e con patera in 
mano, è di bronzo in mezzo Rilievo, 
ed alza quattro Soldi di braccio . Con 
tutto che quello Simulacro fia di non 
poco cattiva maniera , egli è nondi- 
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meno confìderabile per 1’ ornato , che 
porta in Capo, fimilillimo a quello del- 
la bella Statua Femminile , in grande , 
loprappofta, in compagnia della quale 
fu trovato; ed aneli’ elio tiene un perno 
di metallo con piombo, come nel Di- 
legno lì vede. 

Il fecondo Pezzo, dall’iftefia man de- 
lira , di Donna nuda ec. lì è di eguale 
altezza appunto, a quella divifata,del 
luo Vicino : ma di rutto Rilievo , e 
di buon garbo . E' non è improbabi- 
le, che polla rapprelentare una Vene- 
re , del pari, che l’altra Figura, pu- 
re ignuda e con lpecchio , o patena, 
che fiali , e Pomo nelle mani , deli- 
neata dalla parte finiltra, non pitiche 
quant’ alza la tella, minore dell’Origi- 
nale, parimente di Bronzo, e di gen- 
til taglio . E con un acuto Acconcino 
dell’ itlefTo metallo, lotto il piè fini Uro. 

La quarta, ed ultima Imagine èco- 
pia di un mal fatto Rilievo di ter- 
ra , alto un tantin più di Ioidi tre di 
braccio/ che fervi folle per un di quei 
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Donarj offerti dalie modelle Donzel- 
le nubili . Perchè poi quello Pezzo del 
pari che gli altri due antecedenti , ilia 
qui, non fuor di proposto , vedali dal- 
la nollra Spiegazione dell’ Anticaglia 
principale , di quella Tavola. 

I V. 

Il Vaio Cinerario , che li vede nel- 
la quarta Cartella è di terra cotta, eoa 
Patina di color ferrigno , e conler va- 
li nel pubblico Muleo di quella Cit- 
tà . Alza dodici Soldi di braccio fio- 
rentino, ed è abbellito in giro, da una 
falcia a balforilievo, di un braccio, ed 
un terzo in circa, di baie. Detto Baf- 
fo rilievo , che può rapprelentare per 
avventura una Procelfione , o altra Ci- 
rimonia funebre , vien dato nella fua 
grandezza naturale in fondo della Car- 
tella, ed intiero eziandìo; poiché col 
moltiplicarli, eh’ Ei fa dieci volte im- 
mediatamente, tutta compone, eriem- 
pie la falcia enunciata . Si tocca eoa 
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mano , che quello bafiorilievo fu la- 
vorato colla Forma , o vogliamo dire 
colla Stampa y onde può confermarli 
l’Opinione del Signor Abate Carli , e 
di altri riportata opportunamente nel 
T. V. delle Nov. Letterarie di Firen- 
ze alle col. e 557. , che quello 

compendiolo Artifizio, ignoto non fol- 
le agli Etrulchi . I Manichi in oltre 
di un tal Vaio , fi ravvila full’ Ori- 
ginale , che furono attaccati pollerior- 
mente all’ impresone del bafiorilievo; 
talché ne è quello , rellato nelle due 
relpettive parti , alquanto {pianato , e 
coperto . Un non fo che di coinciden- 
te, colle curiofe figure di quella Figu- 
lina fi olferva nel celebre Vaio d’ Ar- 
gento dorato, della Galleria di S. M. I. 
in Firenze , inlerito nel Tomo I. dell’ 
Etruria Regale del Dempllero, Tavola 
LXXVII., e feguente. 

Il Porco collocato , dalla parte fini- 
lira della Cartella è copiato una vol- 
ta e mezzo minore del vero , da un 
Rilievo in bronzo del Mufeo Corazzi , 
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di ottima maniera . Quedo Simulacro 
iervito probabilmente, per un Donario 
a Cerere , o ad altra Deità ci rifve- 
glia tolto l’Idea delle Vittime, e co- 
si deli’ Eltilpicina , ad ulo della qua- 
le abbiamo motivato, poter edere (tata 
addetta la nodra Pala eziandìo. 

L’ Archetipo per ultimo , di quel 
Graffio, o altro Idrumento, che. fiali, 
pofto dalla parte deftra dell’ iftelfa IV. 
Cartella , che fta parimente nel Mu- 
leo Corazzi, alza undici Ioidi di brac- 
cio ed un quattrino . E' di Metallo , 
e gettato tutto di un pezzo . La par- 
te del Manico pura , e lilcia è vuo- 
ta per ricevere un afta opportuna . 
Con tutte le Ipiegazioni , che far fi 
ponno di quefto Arnefe, la meno im- 
probabile delle quali faràforle, eh* Ei 
polla edere dato, una lpecie d’ Arme 
da doppia Offela , da infilzarvi cioè 
una fiaccola nei due Occhi , o bu- 
chi , e così da bruciare , e da feri- 
re , o arredare nell’ idedo tempo , 
ulata fpecialmente in Zuffe Notturne i 
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rimarrà, ciò non ottante 1’ ulo di que- 
llo Pezzo , incerto anzi che nò i on- 
de non difdice di (lare accoppiato 
colia Pala , creduta per la piu ficu- 
ra , di una applicazione non meno 
ambigua . 

Conchiudafi col far noto, qualmen- 
te il penderò di cosi comporre que- 
lle quattro Cartelle è (lato tutto dell’ 
Autore della Diatriba * comunque lia- 
ne riufcito - , attela la doppia Limita- 
zione , fui principio di quello Avvilo 
accennata , d’ inferirvi non altro, che 
Roba inedita , e che tenga della Re- 
lazione colle Antichità primarie , lo- 
prappolle . Oltredichè non poco pur 
malagevole è flato trovato in pratica, 
r Impegno di non far capitale , che 
dei Mulei di quella Città di Corto- 
na . Si accetti per lo meno il buon 
Animo ec. 

IL FINE. 
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